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D a T u n l è i a Ti*l|ioli< 
Abbiamoadesso in rista una quistione 

deliu Tripolltaiiia, o meglio abbiamo 
una seHa di punti interrogativi ohe 
alla Tripiilitahiji mettolitì ciifo. 

Ma, dùnque, noi, cosi detti disoetì-
dòhli d i Màohiavèlli, siamo diténuti 
un pòpolo che, in politica, non sa né 
taioereiiè parlare? Ma dunque il pi'e-
niàturp e nhtetbpesiivò fórriiano il sub-
stj'ìttp di quanto eméttiaitio in laotitto 
p verbalmente a propòsito di polìtSoà 
astofS; or peggio, di ppHtioa bòlortialef 

'Abbiàùip gridato alto, molto altó, òòtì 
molta' pétulahM,, ohe Tripoli sai-obbe 
stata pél' la : Frànòia l'éiiuivàlentò dì 
Fàshòdàjabbìàtìo spàrsi non sappiamo 
quanti liti'i di lagrittie sul rotto equi­
librio' del Mediterraneo, e, grazie a 
qu&tè' lagrime, la Pi-anòia è èteta iliéssà 
in grado di osafe quaiitó forse, con pp-
p|iE|Bnp ailen^io;jia p^nte,nostra,-non 
avrebbe psatp,,"^.... ;.,•••-^,'•,,•.••,i-^• ,;,.';• 

.ConvejSiaiwns; nella creazione deli 
krumiri di Tunisi, per qualche cosa 
pntraipmpjinphp noi.,,. Ai primi atten­
tati .francesi, ine! jMpditerraneo, lanche 
noi, oPntribiiìinmo con la mania; del 
parlare e del tacere a. sproposito. 

Fu la nostra .verbosità prepppe, fu 
il nostro grido d 'al lar tèj smésso tròppo 
prestò e tròppo prestò ritirato, ohe' 
tmsfpiinò la vecoKia Bèteenzà in iinp 
St^o; pitt ohe trbutario, della Francia. 

È il'nàpmentp dì Tripoli ora. Non 
osate! gridiamo n o i a ' francési: ed i 
francési obraiino quando la nòstra in; 
timazloné Sarà un grido d'inermi i Ose­
ranno, se pure un'educazióne' politica 
Wà ssri», pìiijPjKogredita.da Tuni?i»ad 
(^gi;.1lpà*!cphsigliatà, aliÉfo^^^^ . frant 
oeàe ia'mòderàssione è l lapru ienza . . * 
. ; li paso di Tripoli, del resto, non rap-
preàènÌà;cKe un caso isolato, per; quanto 
sij^ntttraiàmèntò ripetuto, a dàiinp no­
stro;"' ,••"•• ••'•"" ' . .^, ' •. .••,."^,-

iSebbeop vicini al mezzo secolp dal 
rioalt'Oi.asàèttp; unitario, ci troviamp,.. 
speòialménte: per. ciò ihe" rigua.rda la 
pplitjCjicplbnlfilé,allo statò di.ungrpsso 
faij'pìullp ohe va a tentpni,, ed.anzi.non 
sa dove" lo porteranno le ' sue gambe. 

Un tempcOejftpÀjgife remoto, e dal 
qualp^pi divide.-un'iliade di ,sciagure, 
abbiaiirórédatp 'opportuno di rivòlgere 
la npslra attività verso l'Africa; ma 
quésto tentativo Coloniale, questa màr-
cia^sitante e timida, grazie al fatto 
disi parlare; e del tapere a sproposito, 
gi'azie alla frétta, intempestiva come la 
lentezza, ci fece relegare in un léinbo 
di.tsj',^a<,atrjppa.9he rappresej|Ja.va un 
nàn''TOpréVp, peggio, i^ i-ittutò degli altri. 
E pure, questa povera fazione di quanti 
rnoìiiii, di quiinte reoriminazioni, di 
quante Poiitumelie parlamentari e poco 
parlamentari, fu accompagnata! .Cattiva 
retorica ohe contribuì a far girare il 
cervello dei nostri'uomini politici; cat­
tiva réttoi-ica'ché'-oi pi-éparò, alla lon­
tana,, tutte l e disillusioni e le sventure 
africanei 

Ed' pra abljìàmP .avuto, il. Jimitatis-
siiho ardimento chinese: quella pòvera 
baia, di: S^u.Mun, che, rappi-ésentava'il 
vomiloriìifn aoóanto ' ài InclmiuM di i 
commensali dallo stomaco più forte del 
nostro. jK per questo povero San Mun 
pei'poco ,non sono ^cp,ppiati i fulmini, 

, pel'.pòoo non si .é atĵ utp, l'incarnazione, 
di,quelvjnacello unixprsale che, per­
mettano; gU , astrologi di . sventura, ,è 
tuttavia; allo stato ài delirium iremens. 

Ma '.qùietfijnooi, diihque, grossi fan­
ciulli òbie siamo, ed occupiamoci seria­
mente,dei fatti mostri 1.̂  i 

Che cosa vogliamo rappresentare nel 
mondoJ Unj Svi^j^era a proporzioni al­
largale f'KaSségritatli'oci a questa parte 
e facciamo sul serio le cose nostre. 
Un'Italia che non spifra confini alla 
pròpria'attività, che vuole far sentire 
la sua parola autorevole, che intende 
assidersi a,,questo iapioso banchetto in 
cui i'uòmp ,di òplpi'e sa.rà divorato dal-
l'uomo bianpp,? .ptiimsimente; ma senza 
parlai'e nò tacere a spropòsito; senza 
lentezze e senza impazienze, del pari 
ingiustiflcatp ; allontanandoci.dèfliiitiva-
mente dà un sistema, divenuto incon-
veniente cronico del, nostro organi-
sm'p, e, òhe, finora, ha viziate il no­
stro sàngue, ci ha turbato il oervello. 
Sopratuttp poi non condanniamoci, come 
ci si^mp,'condannati finora, ad arrivare 
sempreJi) ritardOi pome i- carabinieri 
di oife'nbaoohiana memoria. Troppo 
*àrdi in Africa, troppo tardi in China, 
troppo : tardi, fprse,. a Tripoli, dimenti­
chi del proverbio: ohi tardi arriva .fliale 
alloggia. Ci è già accaduto in Africa: 

Dio faccia non ci accada in Chine e 
non seguiti altrove. 

Londra 30 — Il l'imes pubblica 
oggi,un importante articolo conside­
rando l'emozione provata in Italia per la 
convenzione augle-frànoeae per la di­
visione doll'Aftìca. Il Tirnes dice; « L'al­
leanza fra l'Inghilterra e l'Italia è cesi 
intima B cnrdiala clie non'possiamo 
non considerare senza profondo ram-
marioP il sospetto sorto in Italia'che 
l'ìnghiltprra abbia mancalo 'di: itehèr 
conto degli interessi italiani nei nego­
ziati colla Francia. La convenzione 
impegna sempre e, nel modo più pre­
ciso l'Inghilterra a mantenere la poli­
tica dello statu quo noi Mediterraneo. 
b'It ipiitPrra inoltrP'àSrérmà,1iiorpé-la 
convenzione,,di non voler conquistare' 
territori od influenza politica nel Sa­
hara oooidantale al di là delle froii-
tiéro'del dominio agiàiano». 

Il Times deplora ohe qiiestì fatti 
non alenò stati prima òhiaràmente spie-, 
gati al popolo e al Govèrno italiano 
onde evitare esagerite intérpretazìpoi 
della'oohvehzioiié. : , ^ 

i r iVjnè i soggiunge che. In caso di 
smembramento dell'imperò ottomano, 
gli inglesi sono disposti,ad ammettere 
che l'Italia ha un 'titolo morale al pos­
sesso del territorio situato fra Tunisi 

,6 l'Egitto. ' 

LA QUEStlONE con LA CHINA 
Roma 30 -r- Sabato avcà luogo un 

Consiglio 'dèi ministì'i, per trattare In­
torno alla, questione con la China. 

Alla Consulta dicono ohe la questione 
si 'svòlgo; regolarmeiite oconfermanp 
là pròbabililà:di un prossiinp amiche­
vole accordo,' 

•^ Ice ••i:jl,vS'EN-A:-TG :-:;,:' 

Roma 3 0 — - I l Senatp è convocato 
pai giorno 8 aprile. Ij'ordine del giorno 
reca :. Gomunicazipni ;del;Goyerno. 

.Per lo sgrap le l SBBseAGoiii;^ 
•Telegrafaha,da'Roma, :óhe'là^'éom-' 

mlssi'oije presieduta 'dal senatore Sa-
iredo ha. Ultimato l'esame delle varie 
ipartite, di spese inerenti ai servizi dei 
:vari ministeri e ohe sono a. carico dei 
;cOmuni e delle provinole; esame ohe 
deve condurre allo sgravio delle spese 
medesime., 
, Sono ora attese le prpposte richieste 
in proposito alle prefetture ohe saranno 
,prese in esame dàlia commissione nella 
riunione che terrà nella seconda quin­
dicina di aprile. 

Si assicura che la oommissione, dopo 
il lavoro sin qui fatto, propprrà note-
ivPli economie in favore dei comuni e 
delle Provincie per spese che questi 
enti incontrano per conto delio Stato 
relative a pubblici servizi, sia perchè 
queste spese, non hanno più r.àg|})ne 
di essere, sia perchè possono essere 
fatte direttaitìente dalle amministrazióni 
governative. 

PER LA SORTE DEI FUNZIONARI 
delle Cancellerie giudiziarie 

; Gli alunni e d ] fuzipnarii'delle Can­
cellerie e Segreterie giiidiziàrie, nel­
l'intento di ottenerei.qualohe: migliora­
mento, essendo riu.spite, vane le pratiche 
finora fatte al riguardo, hanno rivolto 
ai senatori ed ai deputati una petizione 
corredata di : autorevoli ; allegati, ^ por 
invocare quei modesti provvedimenti; 
ohevalgano a sollevarne le sorti. 

Sono tristi le condizioni della loro 
carriera: un alunnato affatto gratuito 
per cinque anni; primo stipendio lire 
720 ; nomina di vice-cancelliere di Pre­
tura, dopo non facile esame, con lire 
1300 ; dopo oiriòa, l i ' anni, nomina di 
cancelliere di Pretura collo stipendio 
di lire 1600, gi<ado in cui si permane 
altri 20 airni, prima di arrivare allo 
stipendio massimo di lire 2200, senza 
la speranza dì oouseguiré unp dei posti 
di grado superiore, pt-roiiè quésti sono 
appéna 354 di fronte a 4382 l'unzlonarii. 

1. ricorrenti domandano quindi nella 
loro petizione quanto seguo; 
; 1. Limitare ad un spio anno l'alun­

nato gratuito e portare il numero di 
questi Ultiini a quello degli eleggibili 
promossi attualmente a vitìe cancellieri 
0 parìììoati. Pei rimanenti alunni costi­
tuire una categoria con retribuzione 
di lire 1000 annue. , ,: 

2. Aumentare lo stipendio dei vice-
cancellieri di Pretura o parificati ad 
annue lire 1500. 

3. Stabilire lo stipendio dei cancel­
lieri di Pretura o parificati in duo ca­
tegorie di lire '2000 la seconda e di 
lire 2600 la prima. , 

4. E finalmente perchè possa aspi­
rarsi ai posti di grado superiore, pa­
rificare i gradi tra i funzionari di can­
celleria, e quelli di segreteria. 

Lii'petiàiono è sottoscritta da 2.51 
flnnatari. , ;'; ;; 

È da ritonera ohe' tal i domande sa­
ranno presa in esame con sentimento 
di giUiitizia, e ohe, nei limiti del pos­
sibile, si farà ad esse buon viso. 

:liBpeii8Ìoiii agii Impiegati 
' Il ;pi'ogettò ;.pi^psentaloi ,alla Camera 
per le pensióni -T» scrive; la ,Go?'''t4;po»j-
dèmìi Poìiiitia — ha prodótto Un po' di 

. maluhióhe in talune catégorie d'irapie-
i gàtl,''por essersi propostpdi aumentare 
idi due anni il limite pei conseguimento 
ideila pensione,.e'dell'rVper Cento là 
! ritenuta. Questo è tutto quanto riguarda 
igll impiegati, di nuova nomina. Il ma-
ilumore è;ihÌfastifloato; ,jia pochi anni 
i il carico delle pensioni (sarebbe salito 

cento milioni, vale a; dire ' òhe M« 
iquindicesimq della entriate,totali,dello 
'Stato; in un anno oiià; i'èpiegà'to nelle 
pensioni di ripòso. Nessun altra nazióne 
ha un carico Cosi pesanti ;^quindi, men­
tre si richiedono enol'jrii sagrifioi. a 
tutte le categorie di bantribUenti,, gli 
impiegati non possono jlameiitarsi del 
lieve aumento, tante più che là pen­
sione è,nejla quasi totalità una libera­
lità dello Stato, poiohè'rrimpiegato coi 

(suoi eontributi non oeoorr.a> formarla 
ohe,, per.inn.-^uaijto.;';: ,ft'.;..',.:!^^'r^.; v;'; 

' ~",-.' .;'; . ,; ,rij-—• '— 

« Ave Marie » e Mes»e in carcere 
Da Finalmarìna Sprìvóiio al Temps 

che, nel penitenziario ;di FinalborgO, 
Don AlbSr'tariO 'étS beriìssìmo, e, fatta 
:eccezione; della libertà':ohe gli manca 
;e olia nessun danaro pilo, compensare, 
;la sua prigionia è una vera cuccagna. 
ITrattasi di A¥e'"M(!lr{-e pagato' cento 
Uire, a di messe dà;mille e più lirette! 

iEsperiìnenti col telegrafo senza fili 
Londra 30 — Oggi si hanno alcuni 

particolari sul buon successo degli espa-
Timenti. di telegrafia senza fili' fatfi^si'a 
itraverso del canale. Gli esperimònli 
isono diretti da Marconi stesso. 
; La staziona inglesa si trova a Dover, 
;qHella francese a Bouiogne. La distanza 
,è di 32 leghe inglesi. Gli apparati si 
trovano su tavolini sotto i quali sono 
.collocate la batterie ohe devono pro-
idurre la' corrente necessaria. Questa 
viene, indotta su aste di metallo alte 
il50 piedi, dalla vetta della quali pòi 
la corrente parte attraversando l'etere. 
Le stesse aste ricevono pure i segnali 
;elettrici. Il funzionamento dall'apparato 
telegrafico esimile a quello dell'ap­
parato Morse: come con questo, si pos­
sono tetegratare 15 parola al minuto. 
: Marconi ha ceduto la sua patente ad 
:Un sindacato inglesa, il cui segretario, 
intervistatp, disse ; « La telegrafia senza 
fili verrà Bspérimentata anche sul tratto 
!fra Dover e Cherboarg, lungo 60 miglia 
jingiesi, Si potrebbe telegrafare senza 
filo anche al disopra dall'Oceano At­
lantico, ma la due stazioni dovrebbero 
essere ad un'altezza di 1000 piedi, 
giacché quanto maggiore è la distanza, 
;tanto più alte devono essere le sta­
gioni. Altre difflOoltà non vi sarebbero 
per telegrafare a grandi distanze ». 

no altro atleotato coDtro noa plioriefa 
Parigi 30 — Si annuncia da Reims 

cho la , sentinella soi'prese sere sono 
due individui ohe tentavano di scalare 
il muro di cìnta dalla polvariera. 

Naturalmente i à sontinella, si oppose 
al tentativo, a g i i aggressori la feri-; 
rOnòcon cinque coltellate, dandosi poscia 
alla fuga,, ', . , 

La oapitalè delle isole di Sattioa 
bombardaladàgl) inglesi e dagliameriaanl 

AMoAiand 3,0 —. Si ha da Samoa 
che Mataafa.ad i suoi partigiani, rifiu­
tandosi di. ottemperare eXVuUimatum 
anglo-americauoi i.cho ordina lo sgom-
boro del, lorrìtorio di, Apia, le navi in­
glesi ed amerióàne attaccarono e bom­
bardarono la c i t tà .Tre soldati inglesi: 
ed uno americano furono uceisi ed, altri 
feriti. 

L'impero afr icano • f r a n c e s e 
Le relazioni internazionali. 

Un colonnello russo 
comandante della truppe abissine 

; Parigi 30 — Un telegramma da 
Pietroburgo annuncia chel i oolònnello 
russò Asohinow fu nominato comandante 
in capo delle truppe abissine. 

Dfl raprlo seireio iella jolizia rossa 
pubbiioato da un (jiornale sooiallsta 

Berlino 30 — Il Fart««rJ4',:,órgano 
socialista, pubblica un rapporto segreto 
ch'era stato inviato dal vicepresidente 
della .polizia di -Mosca al governatore 
generale di Mosca, e nel quale sono 
indicati i metodi principali per com-
IJattere il socialismo. Da questo rap­
porto si rileva cho in Russia i! socia­
lismo ha raggiunto tale diffusione, che 
^i è ritenuto necessario di studiare con 
quali provvedimenti esso' potrebbe ve­
nir più eCfloaceraento combattuto che 
non colle repressioni brutali della po­
lizia. 

Scrivono da Parigi, 28 marzo: ,. 
« La convenziona anglo-trànóesé, avrà 

per effetto certo, immediato, di aumen-, 
tare di forse 10 milioni, lo spese dal 
bilaupio francese. Dì questo. grande:;Ira'-
perp africàno, il quale appare pomeun, 
successo diplomatico, una soddisfazione; 
data alla Francia, bisogna trarre un 
partilo; quanto mono organizzarlo, dar­
gli u'iia lórina omogenea. Già-si parla; 
di nominare un commissario generale, 
d'Airipa, il quale, coma il'Vica-Re alle 
Indie, 'abbia il Governo suproraO' di 
quest'Impero francese. 

Per riunire le parti sparse, molto 
sparse, dell'Impero,' la prima necessità 

; è di, fare la famosa ferrovia transaha-
;riana, di cui ; finora si parlava informa 
;teorioa, e ohe ora divanta una neces­
sità assuluta. 

Quante saranno le spese di esseuzione 
'dirette ed indiretto? Nessuno io sa. I 
calcoli fatti finora sono ipotetici. II.' 
terreno costerà niente, ma i lavori in 
quali condizioni .potranno essera tatti? 
Le ferrovie transiberiana,;transoàuPasea 
ed anche quella futura inglese transa­
fricana, percorrono terreni sul quali 
ralimoulazione è possibile; abbondano 
le acque e gli indigeni più o meno tur­
bolenti possono essere tenuti in ri-

'spetto con forze relativamente.limitata. 
, Nel Sahara vi è niente dì.tutto questo ; 

è un deserto nel senso assoluto della 
parola, arido, senza acqua, con qualche 
rara oasi. Le tuppè russe costruirono 
il tronco Ciiuoaseo avanzaudoogni giorno 
colla ferrovia stessa ohe opstriiivano,' a 
le cui vetture loro servivano di caserma. 
Nel Sahara si dovràportare l'acqua ed 
;avanzare lasciando ridotti fortifloati 
lungo la linea, già costruita, a difesa 
dalle •Incursioni delle tribù locali Gli 
studi stessi sul tarrano non saranno 
facile a fare, Quale dirazione avrà la 
linea? Partire da Tunisi per arrivare 
al 'l'chad passando pel desarto libico, 
'ovvero da Philippeville per passare 
sulla frontiera dal Marocco, nel qual 
caso dovrebbe andare a Tombootou? 

1 quesiti non sono soltanto tecnici, 
ma essenzialmanta diplomatici, secondo 
che si voglia preparare prima l'assor-
bimouto del Marocco,' o quello della 
Tripolitama. 

Mentre si studia la ferrovia, conviene 
organizzare un potente esercito colo­
niale per la difesa dpl'Uuovo Impero, 

È stabilito in linea, generalo che l'e­
sercito d'Europa debba essere unica­
mente consacrato agli interessi in Eu­
ropa; gli effettivi ne sono intanto piccoli 
in confronto a quelli tedeschi, per cui 
non si vuole distrarre veruna unità dal 
continènte. 

L'esercito coloniale dovrà avere al­
meno 100 mila uomini di truppe indi­
gene, inquadrate e comandate da uffl-
oiali e sott'ufflciali francesi. 

,. 'L'esperienza; prova ohe gl'indigeni 
della provincia africane danno elementi 
militari solidissimi; non soit'anto colla 
truppe indigeno dell'Algeria, ma anche 
con quelle dal Senegal, DahomeJ', Congo. 
Sono uoihini forti, robusti, si piegano 
faoiiraente alla disciplina e possono fare 
utili servizi, coma li hanno fatti finora. 

Di truppe coloniali europeo la Fr.an-
cia ha quattro reggimonti di fanteria 
di marina, i cui quadri si stanno ora 
aumentando di 180 ufficiali e HO sot­
t'ufflciali, con una maggiore spesa di 
940,000 franchi. 

Queste truppe sono necessarie al 
servizio della marina, ohe si sta au­
mentando, e possono appena dare i pre­

sidi dalla Gujana, dello Antille, della 
Caledonia. - ' l '•%. * ; 

Pel nuovo Impero è naoessario:, ; liti 
esercito suo spapiala , ad ' iìnitSzlpne ; 
delle.truppe indiane dell'Inghiltarrai«.i 

Dunque, ferrpvia ad eaaroitd tìolpj 
niala sono le prima conseguenze déllS 
convéiiziono. ;L6 spesò qualòuno lo pa5 , 
gherà. Non pare probabile che si .pOs-. 
sano trarrà in poco tempo 100 milióni 
dal nuovo Imparo, e la; fériiòvìa ùrge, , 

Gli inglesi procedono in ogni cosa 
con'rapidità vertiginosa; .oostrussero 
in un anno la ferrovia del Nilo sino 
aH'Atbara. Sa vi hanno' il Ip^ó',' torniti. 
conto, faranno prèsto a ooatruiré'là 
ferrovia da Kartoum al Tohàdf óoma 
no hanno li diritto, per portare ÒMI 
ai Nilo il oommeréio delle provi'ttoia 
abbandonate alla Fi'ancìa. ;-

Nel mondo diplomatico s i ^discute 
quali saranno gli effetti di questa con-, 
venzione per le relazioni internazionali 
in.Europa. Ì:\:-1:Ì 

Là Posi, giornale ufficioso di Ber­
lino, teme ohe, finite la asprezza col- ; 
l'Inghilterra, si risvegli'óo più vive l e 
ostilità contro la Germania,; còlla qùàla 
pareva essersi stabilito;; di ;tàttO;:Uh jf^ì 
dùs:vivend,i .amipftevoié. ''iiff^c&' 'ìk 

Certamente l'odio alla Germania di-
: v,anlerà, più.,irr9duttii)ile dì,pi:i,m9, ora 
; che 'è rimosso', il poricplo 'di,una, ,,.rol.r, 
; tura coiringhilterra. Noìi sì, crede; però" 
i ohe.possano venirne per ora altre ,eÓBJ-
; plicaziovii. L'attività £r,atioe&e rimarrà 
Iper; rapito tempo occupata in Africa, 
(non potrà pensare alla rivincita; apoi; 
ivi è rE.sposizipne. : , , , • ' ì-

La,scadènza inquietante, rimaiierin-
; viata al li)pi ; p dipenderà_ dalle condì-.: 
jzloni dell'Impero austriaco che, dlTeijta, 
; interamente una féderazionp, slava. ,Per. 
tra anni si puÒ^;Sperare, . : , , , , 
. In quanto,allo;relazioài dèlia,Franola! 
colla Tripplitania osse .rìmangonp, o-f 
scuro. BisognerebbecOnpsòéré inimpdó,; 
esatto lo spirito,della convenziope.igssft;. 

;dicB òhe il confine .dalla Franoia;^^ija.r, 
^stende in;niódó ga^p.rale^siiip;al. trop.igp;;! 
.'del, Oanpro,, ed al 13.40. dai. nieriSlanp; 
:di 'Parigi... , V.;!,;,,: 
;^sPalis carte: npn^ riai}lta.;sa'i,qu.9stp, 
'cohfltte si confonda'con quello, éfiettìvO 
;delIà,;rrlpolitanìa o se rimane una,zona 
di sepat'azioné. , Da talune, ,par,(^a;,par.e;; 
dì si, da altre, no. Tutta la quéstipiie, 
s t a n a i sapere se la Francia,,avrà ,il, 
contatto^cpn Ghad e Ghadames, ,p no., 
È probabile, perchè era un antiop, de­
siderio, quei due punti essendo la Chiave •; 
della "rripolitania. : > , ;?ii 

Se l'on. Canevaro non sarà troppo,: 
assorbito dalla baia Chinasa, , pptrabbe; 
occuparsi della questione,, che per,l'I-., 
taiia è di quaiohe importanza. La;Ophr,, 
venzione potrebbe ppnvertirsi IÌR; .un.:; 
danno agli interessi ilalianl; poiché il 
'vaìito spira alla conciliazione, ci ,81 
ipansi in:tempo ». „ ; ; . ; , . 

Tafferugli alla Camera belga 
BrumeUes 39 T- Là (jaraéra dispute^ 

rìntarpellànza di Lprand,' dellt» Sini­
stra, sull'espulsione doli'ex-àbatè fran-
casa; Charhonel. . „ . . ; 

Durante la ...discussione avvengono. 
scenata provocate dalla Destila ..olepir.j 
calè. Ad. un cèrto punto i socialisti' si 
scagliano; coi pugni stretti póntro; i ola-' 
riòali; Una' colluttazione spnibi'a in'avi-; 
tal)ìie. 1 due partiti si aoàral)iaho ip iù ' 
grossolani insulti. Il presidente fa sgom-' 
berare le gallerie. Il' pubblico oppone 
resistènza, cosi c h o s i devono, :far, ih-, 
tèrvenire la polizia Od i gendarini. Fra 
un deputato clericale ad un socialista 
avviene una,sfida. Infine il presidènte 
sospende la seduta per un'ora. 
; Ripresa, la seduta, questa vienp di 
nuòvo levata per mancanza del numero 
legale. , 

La vendita di una moglie 
Il v e n i l i t o i < e v i e n e u o o i è o < 

Oondaz iKxa c a p i t a l e . 
Dinanzi al Tribunale di Esseg (Sto- ^ 

vonia), si é svolto un caratteristico 
processo. Nel mese d'ottobre deUp sòorso; 
anno, certo Simeone Mihajlovio, ipconr 
irato, sulla pubblica via, Giolca, Stoj- , 
kovie, lo freddava: con un cólpo.,. di 
pugnale. Il movènte dal delitto, fu 'un, 
amoro appassionato ohe il 5/Iihajl,0'VÌo, 
benché ammogliato, nutriva per la moglie ; 
dello Stojkoviò, là quale, da parte sua, 
gli corrispondeva. 

Lo Stojkoviò nulla potendo opporre 
contro l'Infedeltà patente della'propria 
moglie, la vendette un bel giórno al 
Minajlovic per f. 150. Però, pentitosi 
dopo alcuni mesi, reclamò di ritorno 



la moglio, la quale noi Traltorapo s'ora 
atìoasata presso la legittima consorte 
del Mihìijlovic. Questi, iioii; volbii(lo', 
separarsi a nessun costo dalla amante= 
ohe aveva, oòmperatai insultato sulla 
pubblica via dallo Stojkovio, comò detto, 
lo"ucoise;.' •• • '; •",;, 

11 Tribunale oondaiìhó Jli.Mihajl()vi'p 
alia péna di morta da psp|uipsui}ó||ant^, 
(iSpltt'K*"''' '"'' ' ' ;••'^^-'•"'--'•"-»••••-;'!•';;-•7' 

^'•"'''viiiitijiTiir,-:^;-'' 
:'tJii pkéiWò'lil ^ioiSo."'' ' ' ' ' " 

Lo MiiràliiiweiiBi è Uìià pijrifléàiìona 6 Unri-
luuslméhto. 'Nóa mài il: («iiii) delia vU>'6 mviè 
uomo dopdJ'uagMol» d«li:m«le, é non miii l'anima 
amm» èpiii iodiao aibbóotit é alia J'eds coma 
dotxi aver giliirdtte negli Éibisil della motte. 

.Oognìwónl'utìU. :.:Ì • : ; 
. Carta, per d̂ecalcftre rioami, eoo. . 

Si màscoìàiio insieme aapoHO. molle e nero di 
aVoHó ili Jarirèguillj poi oen un pannello si 
rléópra liti foglio di oarta'coa tale miscela, e ai 
iMoiiiwscare all'atta. 
i Si pcò ioaUtuiro il nero d'avorio con doll'aj; 
ai3rPo:,d'oÌtreroafe 0 con indaco In poltera, seai 
vtìglioito ti'atli azzurri anziché neri. 

.Monoverbo. 
V 
V 

Spiegazione della solarada preoedeate. 
PHE8E-P10. 

X : • ' '• 
"Per Unire. 
La Une di un capitolo d'un romanzo d'àppen-

dicoi 
«invano lo ai volle far parlare. Le suo ultime 

parole furono un silenzio taciturno a solenne». 

PROVINCIA 
L'apoposità dèi Comizio a' 

gli«ai*lo'' di Satî  Daniele. ' Il Ml-
teUiiio della Fedarasiouo dei Comizi 
agl'iri di ' San Daniele'e Civldale pub­
blica là - relazione ' rigiiardanto l'anno 
finanziario' 1H97-98 dei Comizio di San 
DaUielòì'-;'"^ • •••' ' 

^^e facciamo qualche estratto. 
:<'Anqhi3i hell'osercizio 1897-98 —dico 

la'i'élàiziònb -~ a! fflSzzo di conferenze, 
ca:ittpì di dimostrazionei d'esperienza tìd 
opportuìié pubblicazioiii, ' il" vòstro Co­
mizio agrario si studiò di diffondere 
trà"'gli agritìoUorl là cònqéò'ónza dbi 
metodi •-razi'òhali: ' di coltivazióne dei 
terreni,' è déll'alVàvaménto del bestiame, 
nonché l'issò 'delio : iiiiglioi'i ìmttcchìnè, 
agl'aridi' 'Gqà seiitita"cojnpiàoèflza ^il' 
Coiisiglìo dir etti vo \})xif oggi asseverare 
ohe Uff'hò'tevòle "pralitto ho ritrHsse.ro; 
le nostre classi agricole, le qviàlì,: ab-! 
bantlonatì gli antiohi^sistemi, s'attengono 
ofà : a quelli' siiggSriti nelle conferenze 
predettej "le "quali furono,'fiorae si disse,': 
oo'htqrtàtB^Magii^élperlmentf-fatti ' nei" 
oàtiil)i*'di Jdittiolifazìontì'e d'ètóòrienza. 

« L'iiso. 'dèi' ioìicimi' àrtifibiaii, dei ni-
trati,:8olfati di potassa ad ammoniacali ; 
del :sbUàtp di rame, zolfi, 'semi e piante 
selezionate, ; è ormai' generalizzato cosi 
da-potersi considerare" come una con­
suetudine oònnaturatanélla nosti-à classe 
agrioola.vEj valga "il vero, la cifre ohe 
rappresentino ié vendite: di matéi'ie 
utili-par ragriooUura, fatie dai nostro 
Cqmjzio agi'àriò nel decórso esercizio, 
ne sono una prova latnpante, irrefuta­
bile»^ : 
: La relazione dice quindi' òhe quella 

stazione di: monta funzionò e l'unziona 
ih njqdoisoddistaoòntissimov ed accenna 
ai.cgnpOrsp, con una monografia riguar-
d'àBtO,"l',anaamento del Comizio, all 'È-

- spOsi'^idne di 'Tòrinp, ooncorsp che fruttò 
ùiiK''taeda'glia' d'argènto,;* distinzione, 
veramente considerevole se si pensa 
plj6"iilJgiddizitf'ììolla giuria, per questo, 
ràmò',;di,' ósppsitori, fu molto severo ed 
pCtiltópJ'lntóti'déf^moUi Consorzi agrari^ 
dètJV^àrietóy'che' ;poaòovsero all' Esposi-
zipne'?'85irHs>,Otìata,'';;tré ;,àoli 'vennero' 

prétìiÌaiÌ'*^XI;'J"'̂ ''--^ ' ' " : , . : . ' . ' , 
: Laft-ólàzSopOifiòiitinua:';;^^ 
: - «Jt^ionp: delihiDstròJComizio agrario, 
pu^i-otìiftinuandd: «^ à van-
tà|^ìp;Mii'ettp''ij6g(ì 'agricoltore deva 
oi-à' Vplgprsi'.'alie' scuole .elementari e 
popolari, ' do ve si ' fp rmaijtì le prpssime 
ganerazipni'. Esso deve, ii%ecpridare,, con 
tiiiti i'siioi hièzzi, l'opera della npstra, 
airi'cOlturaJ iniziatadall'illust'reministro 
per l'istruzione pubblica, oh. Guido Bac­
celli. Quindi,: neH'ehtrahte invèrnp, a 
cura di'qhesto»'€ómizio'àgrttrio, verrà 
tenuto, in ,§an ,Daui,pte, ti,!}, jOqrso,, di, cop-
ferei}l;'p'|^ì^'jS^|;'ìiOptpcniplift:;p^ 
stri elemeiitàri'/'p'vovveclóàdó questi, nei 
limitj 'della {i,ossi,bi lìtà,:. finanziaria .del 
nóstTO;' isiit'u'tòl.:,(lì' ..alcuni.: biiani: tèsti, 
atti a fornir Iprp • lo cognizioni indispen­
sabili'.^per, l'.ipscgnaménto dell'agraria 
nelle scuole'popolari. 

«Pii're nei limiti dalle . forze flnan-, 
ziàrie del ,Comizio agrario, yprranuó: 
assegnati'dai premi agli insegnanti che 
mostreranno d'aver saputo, cop reale 
profitto, impartire le nozioni agrarie 
ai loro allievi». 

Uà relazione conclude annunciando 
ohe il Comizio « ha raggipnto npll'annò 
finanziario' testé decorso," la cifra di lire 

07,467.92 iiijentrata e dÌ::U4'o 64,^84.04 
in uscita. Qutì|to cifre Valgano a-testi­
moniare daKstio oostantà::0: progi-ossivo 
sviluppo » . H 4 - ";•:. •'«:':-.: 

Il Con8Ì|llo':;dirpit.tivo;:dél:iOomiziP.a';-; 
grario difSfijJtìaniplilWrtf "composto::: 
.Mijlìni dott.:Carlo, presidento ; FarlatU 
nob. Daniela, vicepresidente; Narducoi. 

.abfttè. Luigi, tapini, Antonio, liighipi, 
Vatontino, Ciooni Giuseppe, consiglieri ; 
Mlatere Pietro, segretarip,. 

Sfa lodo a queste egregie e bP'nome-
rite persone. . 

EsplzloDS-Fiera ?iiil a Cl?iilalf, , 
Bioordiamo ohe dopo domani, giorno 

di Pasqua, alle oro 10 ani. yerriv ihivu-' 
gurata questa EspOsiZìbnÒ-Fi'èl'a' noi lo­
cali delle SfluPie ele'mèntàri uriianè, 
coli'intervento del r. i^rototto o dìji 
deputato dal collegio, on. tilorpurgo! 

T o i n i O M O i ,30. ;marzo,., 
,,' Conierótizis'aiji'àpie/ \ 

Por ,i giorni u, 0 u 7 ai'i-il..' |i v. 
spno: indette a Tolmozzo nella sala 
municipale conferenza dgrarie sui con­
cimi,suirallòvamonto del bestiame, sulla 
silvicoltura: 0 sulla frutticoltura. ' , 

Data l'importanza che oggi ha assunto 
l'istruzione agraria nella scuola popo­
lari, e data la neOossith di fornire ai 
maestri cognizioni pratiche relative alle 
speciali condizioni di questa zona mon­
tana, é sperabile ohe gl'inaegnanti oar-
nipi:, tutti risponderanno; ,yolpntar08Ì al-
l'è^petlp' •dell'àiitoritó. 'aìSolaaltòa p ' fà-

: ranno dpi; loro maglio.per ritparrodal 
: corso i ! Htassimo profittò. " , 

Quelli fra i maestri {a non seri pochi) 
i che si sono recati a jassare la Pasqìta 
Un famiglia, hanno la oOinodìtii.di'poter 
;approttttare del primo'tl'onp Ohe parte 
Ida Udine nói mattino ; di:'marópidi 6 
•aprile, poiché rinaug'u'#aZiohe"del"oóràÒ' 
inon avrà luogo òhe allo o r è ' 9 , . 

Coloro' ohe dovranno .pernottare; a' 
;Tolmeto,o, avvertano con cartolina la 
j lf| DiroziortO dì quPste scuola :comunali,• 
Uaquateprovvedefàaffinchè si facciano 
ìai maestri le migliOM' possibili condi-
izioni riguardo al vitto 0 all'alloggio. 
: , . " .: , • - " " ". ' ; ' . ' . • ; ' ; • £ , / • • 

'; O l w i i l a l é , 28 .marzo, 
; Rastàuri ai t aa l ro—. Altri lavori.! 
; i Domenica scorsala Sooiati» del teatro 
iha dato: ampiafacoUà alla presidenza 
sper r immediata aseouziono .'dei lavóri 
{di riduzionpie restaurò, della; facciate. 
; 11 progetto è dèli'ingognore 'sig.-rioi'ò 
•'VittOriOi/.edwé àemplipe-e-bellpl -.'':-' 
i ::l; lavori inooHiinoier&nno subito dopo 
*Pasc|iia, e permaggio saranno'nltimati.". 
|;^LàdélaUà^preSid6^zàl^tìt^è': ha'saputo 
(fàrrisolvere: una quóstìdhO di edilizia' 
le didooorp reclamata: da'taiiti anni; • 
:! Ed in maggio sembra ohe si darà pur 
Jmanoai lavori di abbattimento della oiata 
|del:sagrato avanti il Duomo. Ed altri 
Havori-sono in discussione, per la lóro 
'esecuzione prima della faste centenaria 
idi Paolo Diacono. ' M 

: Aspetteremo ohe si determinino quali,' 
iprìma di parlarne. J?. 

; ' C i w i d a l e , ,39, marzo. " 
'"',.','-."''•'.';-;'(/pnti':'-dai:farsi.^,'';,,'./,•,',, • . 

: ; Oggi si faceva par ila.città il seguente 
quesito:;. , . : .,, :!,;;• 

Quanto costerà un banibino al Giar­
dino d'infanzia, quando, col taglio ce­
sareo, la casa Coceanoig, sarà ridotta 
a.quell'uso,?. ;• :,M.. , -, • ,;, ; :, / 
( 11;conto a noi non:è riuscito 11 per II,' 
•ma -è.:certo ohe l'istituto, di. lusso por 
noi, costerà un occhip.della testa./, del 
poypro i bilancio oòraunale, : 

,: inogni modp speriamo, ohe la Giunta 
provipcialp;amministrativa farà; i,conti 
col,.; concorso: dell'.oste,.;Ohe; in .questo 
paso,ó,prepisamente,l!opinione pubblica. 
! . : . ; ; ; , : PareocM ciUadifii. 

: L ' h a s o a p p a t a b è l l a l ' In una 
parte dell'edizione di ieri abbiamo dato 
la notizia ohe a Pórdtìnone: una dorina 
si era gettata 'sotto, 'un' treno, ir^fatio 
invece avvenne cosi. : ' . . . -. 

Poco lungi dalla stazione di Porde­
none, quando proprio sopraggiun^eva'il; 
treno dalla iM," una dònna si feoP 
innanzi por attraversare, il binario, a 
da uno dei repulsori della macchina 
ricevette un colpo ad una spalla ohe 
la gettò ruzzoloni sulla rampa. 
: "Venne fermato il treno, e quando il 
personale scasò per verificare l'acca-: 
dato, fu "Vista la dolina già in piedi, 
che continuava la Sua strada. ' 

Jnoondio in lun Cotonifioio. 
ScrlvopO: da Pordenone ; 
: « ier i se.ra (29) nella fraziona di 

f ó r r e verso le. ore 24 un prolungato 
flsohip ed ,un continuato suopo di cam-
pape, davano l'avviso ; ohe parte del lo­
cale aid uso tintoria;addetto al Cotoni­
ficio Veneziano ara in.fiamme. 
: H pronto accprrprp degli.operai oplle 
pompo .dello stabilinientp pptè, Ùmitara 
l'incendio. La causa va,attribuita,aUp 
stufa, né si conósce ancpra il,preciso; 
danno. • 

Accorsero pure le autorità e pom-
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pleri con. lo pompo dal Comune a quelle 
dello staìjìlimehtó :Aninian». :;;••': 

;,';>ftiti»(i(?;intììiilìllìOi:=-A Barois ''iMè 
opntalmóhfe pVBsó fuòco la stalla'di*. 
IMarghoritii Bftìidolisio 'C nonosflStS 
l'opera deiU abltenti a dai oarabiniàfi";' 
il fabbricalo rimase distrutto in uno ai 
foraggi ed attrezzi, por il Valòro coni-
IJléSsivo- a n t r o 2000 oirOa^'" ' "'": '-""" "" 

: f l l « » a : e f e p i m B i i t l t A -Trieste 
vennero arrestati i facchini Alessandro 
E., d'anni.'39, a Giuseppe F;, d'anni 35; 
entrambi da Pavia di Udine,' peluche con 
uii temperino; aveva.ao* ferito iPgger-
mpnte 'al;Iabbro infariora certo Carlo 
Tadesphi.• ;̂  ; ; . :l 

yanno. pure arrestato nella' stassa 
città ihfalegname Giacomo V„ d'anni 
27, della nostra Provincia, il quale por 
fptiie :ii)ativi) si azzufTò con al tri quat­
tro individui, che presero a tempo il 
largo. '.;: 

La": i^obÉ' ' a l t p u i . ' L'itltrà nptte 
ignoti poBal'wono nella oaiitina del 
signor: ( Luigi:: :Pol Dò. a •Collpredo di 
iVIontalbauo a, rubarono della roba in-
sSoPàtadi m'MalP porirvalorp di lireSBO. 

. '•"'A; FOi'gài'ia ignòti involarono in 
casa dlAndraa Rosero induinonti ed 
un Orològio ; per il oomplas'slvo vàlói^ó 

;dl:lìr6:&0i:! : 

.i:Xa i s o l i l a t r u f f a . L'operaio Giu-
; seppe ;Zam:parOi da Uuia venne denun­
ciato pprohò;,lruirò lira 70 all'impren­
ditore Lponardo Tabolta promottPndo-

:gli;fli,reoarsi;oon lui in Garmanià al 
Uayorp.imehtra non si foce più vedere. 

; - ;lteddB'; pationem, :A, Maniago 
.vanne "ài-rpstato il contadino Filippo 
j Alberti.dèi luogp perché ctóve soontarp 
idue,:mosi'(li-reclusione par .oltraggi al 
loomm'asso '(la'ziarip. 

;, '• A p p e s t o . ' Fu arrestato l'altro ieri 
a Treviso.'.per mancanza dì'mezzie i'e-

:oftpltii 'il;;triestino Vedova Franbòàoo, 
; d'anni : '37, ; domiciliato a Càstelnuòvò. 

Mlinicipio di Ti*ice8imo 
. " A v v i s o . , 

J :'Sl-re'hda''piibblicàinénte; noto ohe il 
jglprnp, 8 aprile, p, v , in cui scado il 
•splitp'-:-, :,]•, • , . , 
v" ; ; ' " ' "V ' i i iopoato m e n s i l e ' . ' . ' 
:e'ssand,p giprpp festivo, il mercato .viene 
• pei'ciò'rimandato al successivo mapoo-
.'Ié(ir5;..!i|)ri!è,,.'^' .;,';, .. 

,"'Trioeslrao, SS.raarao 1899, : : ; ;.. ; 
: - • : • ' • . 'Il Sindaco '... ;;. 
• Orgnani nvb. dòui Yincenw. 

' B r u t t a s c e n a n o t t u p n a . Scri-
;vpno da Gorizia; -. . : 
: I! Nella notte di domenica; venivano 
:arrostati .qua|tr.p,. giovanotti: a tradotti 
;in carcere per«ti.é:essendo un po' brilli 
'ad ora tarda avevano cantato il « iUa-
irameo ». Dovendo passare la notte in 
[Carcere, quei. gip,vanotti però si lamen-
:tano di esseiie,:stati, messi in una calla 
;dove vi;eranp .imolti; detenuti: sloveni 
opndannati, e di;essereistati,mossi dentro 
;sanza neinmenp la scorta di un. po' di 
:|ume. per, ce.rparp.iun :,: giaciglio. Capi­
tando; cosi alla, cieoa,;in mazzo a quagli 
;sloyeni,,turòno ricevuti .peggio ohe cani 
in,;Chiesa, e si)n1,endp:;,che ii-nuovl ve-
Jnpti,; parlavano.; lìtaliano, furono; loro 
addosso per .percuòterli. I malcapitati 
;chieaero spcoorsp, :ma, o, non furono 
iuSiti, 0 npn si vpUa. udirli, fatto'sta 
'che fu; inirapplO;; se ..quella brutta scena 
;hpa. flol con guai ancpra. peggiori, come 
asserisconp, quei: quattro ora; rimassi 
in'libertà;».. :; :,, , .; -: • . i;' '?• .': 

l^^oi-'-lr-'aprile}', 
si .apre ; un,nuovo abbona­
mento éX Ffiulz ai' frSzzi 
.segnati in. t^st^,,;del, Gior­
nale... '.''""''..'..';'.':;'"';,""."';.'I'̂ '..' :••• 
: I signo.ri abbonati ohe si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono; pregati di met­
tersi al'corren'te,. . ' 
" L'AmmimstTazione. \. 

C o n v e g n o G o n t p o : l a p e l l a ­
g r a i n P a d o w a . Pubblichiamo >i 
quesiti proposti dalla nostra .Commis­
sione provinciale per la cura della pel» 
i;agra, che verranno discussi in quel 
Óoovegnp: . :. . . , . .• ' 

«Effetti fino ad oggi ottenuti dai 
Pellàgrosariiedalle Locande sanitaria, 
ili relazione al miglioramento nella sa­
luta di. ogni singolo pellagroso, ad alla 

diminuziono dalSìtìauiaot :,'|pllagrosl ». 
(liolatoro avv. tìft, Luigi'-Parisutti). 

«A quftll istitB|ì pii,5atf ìstituziofti 
filantroptéìie esistenti iSt%Vari centri 
dove sì rSfl^jnèijPssai^K ifecura prp-
vontiva dplI#pgIfagHij iJÓfo;^; ricorrere 
por il funziohiimo'nto delie Locande 
sanitaripre.quttle il ooncor.so'déì Coi-pi 
moi^ii:nella;»spesa;vp8itala.»OHr»>»di-tìttl* 
si tratta, con riguardo alla misura per 
olaaPuno »,; (Ralàtorp:; avv., oav.' Luigi 
Perissutti). :;;- i; ;•; - ,:• 

« Pratiche ; por difTondOra il oonvin-
oitnentodoU'utilità'delle Locando sani­
taria, e per: ottenere l'apjioggio; e' la' 
offlonoP, ooóperaziono; della classi diri-
gon ti porquosta Alan tropica istituzione»;' 
(Relatore: rìob. Cosare iVloròssi). • 
, «.Norme più praticamente' semplici 
per:,'l'offleacB- osplicamonto doU'OpOra 
dolle Commissioni proviaoiali. Necessità 
del (ftnsiinento continuato dPi pellai 
grosi, divisi; per Comuni. Metodo mi--
gliove par; moduli amipinistràtìvi a slfi-
tislioi da addotlarsi conformemente da 
tutto le.' GPmmi.s3iQni ». (RolatorP'ing.: 
Giovanni Battista Can(araiti).- : : 

•' lSo<>SeW:,udÌne8e'''dt';Biniiii>>^ 
: S t i o a a A'òomptelhaiito della . lìostna: 
ci'ónaòa di ieri sul .siiggio di ginBastica,. 

;diàmo qui l'elonpò ilei premiati ; .,,,,; 
Attitive — Carmela .Fontaninij ConT-

suellp Gortani,:Maria'Lazzari, meda­
glia, d'argentp ; iVfarghpHta .Sendresan,. 

: Lìdia ,"VerÌ!Ì,;l3dyige Ki-tisekopf, me^la-
'glià di bronzo. ,̂ ., ;. , ;,,', 

AHi'c»! —• Gljido Baracohio, Ugo,ba 
Jgani, pari merito,: medaglia d'argento 
granila; .Anselmo Mapório,. medaglia. 

[d'argento pipcòla; Luigi..Bpnannl,;Va>-. 
ì Iorio FranPo,;,;FranèBSpo Qlivotti, meV 
jdaglia. di i)roiiko. , 
:; Suoi —• Carlo Stefanuttò, Gino Pla-
;teo,: pari merito, medaglia d'argento 
"grandp;OarioVM?WzoÌìi.'SUvÌ9; Cesco, 
medaglia di'-bròrizo. :-'*" 'i' '-:' 'V •' '' 

'Esami di "oal'ligpàf ia. Gli. e'satni 
por l'abilltazlonP all'insegnamento della 
calligrafia nella scuole secondarie, ;a-
vfann'o luogo presso questa'i-. .SPPOla 
normale noi giorni 5 p seguenti,del 

iprossimo aprile, {''candidati a tali esahfì 
sono sette: due donne e cinque'masciii.' 

A D i p e t t o p e d e l l a S c u o i a 
d ' a p t i e m è s t i e r i i in sostituzione 
dal defunto'- oav. uff; .prof. Giovanni 
Falóioni, è stato ieri; spl'a nomihatO' 
il'egregio prof. Giovanni Del Pup'pò. ' 
.Ottima scolta. ;-

; i r p p o f i " F p a n j ^ o i l Ì w N ù Tiittiina 
iar sera di un accidente ;ch' eb.lie p,er 

:Iui conseguenza di qualche gravità. ;;,, 
Passando verso le 8 e mezza' di frpnté. 

alla farmacia De Candidò in"yiaGraz-
zano, scivolò; sopra : un pezzo-di buccia; 
'd'arancio e oaddp,. riportando la lussa­
zione completa del maileóló; tibiale di; 
sinistra. '•: .; 

Fu portato nella tarmapia ad assistito 
dai farmacisti signori Giordani e Zu-
gliani, poi dai medici dell'Ospedale.; Il 
chirurgo dott. Rieppi:gli ridusse.la lus­
sazione ; fu fasciato, Jiortatp a casa e : 
posto a letto dai madici p dal aig. Ales­
sandro Do Pa,óli.: : 

Il,pròf. Pranzplini,passò.lii notte fra, 
cóatiutti atroci dolori, 'plipfiarduravanò, 
questa mattina, :l^gli rihgi'azia. poi ho-, 
'stró' me'zzp tutti'.quelli; chp.ier sera gli 
hàhjio,'prestatò ahettnósa'assistenza. „' 
;.'p'Sentlssimi di;'dover dai'o questa; 
;ndtizia —- la' quale,'óerto,sa;;à appresa; 
oóii sincero rihore.soiménto ila tutta, la 
cittadinanza, che stima ad ama if prof. ; 
FranzOlini ,--;•, n;pi"a.gguoa;mo.,;'%^ 
uòmó'éicài*i''làim'o:«inioó!un"a-pro'iità mi'-
tigazione; delle s,ue-so'ffecénzo,: 6':.'fch'é»si 
abbre,vinp iquanto ;p,pssìbile;, ì,.,tprmini 
della'guarigione' cPiiipleta. ;;.':; '.',,.'",1;,, 

: Il t p a n i : c i t t a d i n a ac^Vàllv co-
mincierà domani ad attivare l 'arar lo 
estivo, dalle ore 7 ant, alle 9 pom.-: 

M o r t e i m p r o v v i s a . Il facchino' 
Francasco Grinovero dotto Barbian, di. 
anni 69, abitante in via:Tomadini.h.i44i: 
stava scaricando sacchi di farinaiper 
conto del fornaio Ferdinando Giuliani 
di. via Pracchiuso,,qu8ndo.;la paralisi 
cardiacalo atterrò alo uccise all'istante; 

L e picCièie. ' . v i t l i r n i e . Ieri matr' 
tina, circa te. :Óre 10,. il,'bambino, ipra-
visatti; Gànzip ; di ;Ni.ppIò,, dij.mesi 23, 
abitante ai:,ca,3àii di.Gervasutta'n, 26, 
trovàhdosiaésieme alla,madre che era 
stata a pulire utoiisili di rama, in «n 
roìello vicino. Ove l'acqua raggiunge 
l'altezza di 80 centimetri, giuocandp 
con; una; ciinna èa'dda nell'acqua. , La 
madre; acoortasena tosto, gridò al sop-
oorso, a alle Sue grida àccprse • Il con­
tadino :Canòiàni Agostino, il qii'aie trasse 
dal; canale il bambino ancora .vivo, ma 
in tale stato 'ohe poco; dopo .moriva,. ,, 
; Per; le constatazioni di legge si,recò 
sul luog:o;il delegato di P. S. sig. Birri. 

L ' A m a r o , B a r e g g i a basa' di 
Forro-Chiha-Rabarbaro è indispensabila 
pai nervosi, anemici, deboli di stomacò. 

I fanOiulM dell' «f Eduoato-
p i O i i ' s t recharanno a-passeggio nel 
pomeriggio del prossimo mar,tedl,,4d ;al 
ritorno - ^ 4 "e mezÈa'— ripOTaraniio 
una;módesta,refezione.'. JV.';,Ì : ; ' Ì : r 
' S e qualche famiglia avpssò qùalolié " 

topaeoil; J)a8'qtiala'it\;p& (p . B. quolìa 
cUò"W^altf il fól'hàio), t i r a òpera gi*'»-
•attli!slmtt'::'it»lM10irlt*'JtiJél'flIM«l: 
San Domenico, a rinforzo della refpzioiie,, 

gnori clienti .che il Jun.e5l],-^aKij(ent6 a 
Pasqua;" ó'óW di 'featóStrl" n l p z i ili 
parrucohiore rimarranno ohiiiiri'^tiitti;; 
indislintamBiitBi '; .v::;; :"F.<iir . ::;;.:; 

P r o (»apif'Ml|Sé,iSpèto elenco; dello' 
ofi'ertorìPayata.dailà .véndita dal libro: 
dalla dontpssa .Elenà; Bellayitis,;a vah*; 
laggìo dell'*Edppalorloji;.; ,,,''.:„.•> :X-:' 

•Vonilia Nu8.^i'.C!Ainz,,liro,,2,:;0)M,S9Ì?-. 
pinà VidoniVOpnti'S, Ijjpgenìaitìasevi» 
MOrpurgoSì on...oomm:.Elio.Morpufgo; 
5, .Annità ;CPhtaMo-Chiapi';à.,:'pp. .Mawa; 
Bea'rzi, di. CpllòrodO 2, .;po, Giovanni.dL 
Maniago; 5,.,inarplì.' .^hgel'ihà Lanipói'-
tido-Màngiilì 3, Alba :.Cerna!!al-Màrpòt,t]. 
3 , nob,,(3it(jv^::lilatt,:Duod.ò; 2i .Cavi.Luigi.; 
Braidòtti;;2.,;ljpdpyÌPÓ^àfpiilerpi:2,-:A.> 
Fj'izzi P:;C;, è, ,Repàta ;e Roiiertp , Cai-
siittl 5, ; AiitpniO, yìttòi'io -0 Gfo.; .Maria; 
de 'ròh'ì 3; famiglia Bessoné:5,-:Àntonio. 

;tìiPliieli 2, .Giulia Turpi» ,2.,, "B - ' 

; . : U n o ' s o h i a ' m a 3 e x a t o i ^ e è!'iti'ii' 
o s c u p a n t i s t a . Furono 'dichiarati' 
inoontravvanzioné Pa'ooràt'tì' Giòyàn'hi 

; di'Domenico i'd'aanl 32, calzolàio dà' 
:>Udine, par schiamazzi, a FérigO-'toflp-: 
: vico fu Giorgio d'aiini 49 dà Gouoglaiiò 
:parchÒ aveva il- carro iSiànèàiite' del 
prescritto fanale. " " ' : ; • ' : ; : " ' : 

A U ' Ó s p ' e d a ì e . v p Q n e r o ; medicati : 
ÌBpI'tolussiiltalo,di Luigi, d'anni 30.da; 
,Udino; per ferita .lapei-o oontusa:;al-polTv 
• lipe.della mano destra'Opp,estirpazione 
•dpil'unglìia, :ripPrtata acoidontalrae^té 
ie guaribile ..in. giorni; dieci; ; e. Sirena 
;6ius6ppp di, Piatro d'anni ,1,7 ' da A-: 
:gprdo, per,3pottatura.:acqidental6,;.alift: 
'lapcia, guaribile,in ,sei giprai..:; ;;;,!.::.: 

: .:';.Col' 'Él | i!ìnà': 'api ' i lé" '<|t . ' . ' ; ih:. ' l i ' 
T i ' à ' n » ; » véìlripo';UdÌna:-;Sàn;D.aii,ttfe* 
adotterà il; séguphté.óVài'iò':;"''"J ;:-, 
- Pàrtehzadà.Udihé (Rste'Adrla(iòà)p,ÓP; 
Sàtì' :;Dani01e òrO',8, 11.20, ;,14;50,:::p. ' 

Arrli'i'à' San" Daniele alle Òrè'MO,' 
13, 16.85, 19.45. . . . : ; ' . , ; " • " 

Pai'tonza dà San Dahielò' per 'Udine 
aile'pre 6:.55, llvlft 1355, 18;Ìo; ;;'";-

''.Ari'ivi' a Udliiè alla S'tàiioè'è di ' PO(-tà'' 
iGoihóna' 'alle'ói^ *8!.lo;'12;25,';Ì6;i:0;;' 
: 19.25;':(g^te Adi>itttloa^.alle é.32 ei]5,30. 

''''V'.'̂ ''-.̂ AV-'W'Ì»0-^<'--'»'-'*^^:^ 
i ;tì:to!i8psi,|f;;i|;tS%Ì:;fa5gi;iì 
,. Nella, acqiie di,Maranp;;,ljag«nar» ài 
istdto .p.esjfttp ,un ,pespe,|luna::dei,,dìsn • 
; metrò'111* mètri 1.75: e del. pesosdì ;2(38;; 
chili,; ,p sarà;; pp&tp,jn ;yenditai ;,do,mat., 
itina;nèLjep;'ti(e dalijOspital .Vecchio, a l . 
;prÌ3zzp, dijcpni ;^O.aÌ: abUp. • 1 ;-:.;•, ,;;t:; 

;' "Leg'gei*ei.i in' .i|ùiap|à "pa'gl.iiî 'i;; ' 
La làvàtfic'j'àùloinatiòtì '— Bè'Mraì.] 

MàlaUte nenóii-— 'nott."MÓbettil ' '"' 
Sctpone àpiido Bànii;'' ' 
Orario fcrrotiidHO' ,'.;.. r:-",';;„• "C:'X:\-\ 

i flasérvaziììni: metéorblogij^^^ . 
SMo.nedi rUdine —:R>.Istituto =Tecuioo.: 
;30 -, ,-.-,1899 oc?iJi or^ 15 oraat . ora t 
Bar. rid.ift ' .0 , '. ; .;!,.. jAlìd m. Ufl.lO 
iUóUo dell mìLce •753.6' 751-1 750;5; hus' 
Umidi» ralatìvó 78 51' 77 '•' i . ' 
iataiò ael.oielo- COp.i^ mifitó' ,:• aer.'.•' '••'aàn-' 
Àoqui^xad. mm., '.rrr. ' '>!-T-; , • • - : • ! < - - " • • •\-ri ••••:' 

^Velocità, e iClireTs ' 1 •• 

; zIòiitf'dèl'Totitó calma càtina Éalma oAlmÀ 
Tarmi Òéntìgr. 7.9' 15.4 .40.5 ; f ib.fi; 

©oj Teiaperatura) roinimav.;; . . ; .s. 5,8̂ - i •' 
\,^-,-- '-•'•:', . : X'iiin^^iall^liperf^l-^^Sv ;. \;V 

^1 ji.Temporatuv^SJS tìÌ'il*^lJ''5S •;';": 
I Tdtttpo pràb'àbile; • ' ' '' ' " •' ' - • ' 
f Venti doboH iiitomopònanteiiCìfllo vario." ' 

; CrfoitsifG^a ''BJW^Ì*J,»i^Ìai'̂ ;:' 
; Tribunale,di Pprdénpne. •,; 

; Xa oondaima di un rapitore. ; 
Scrivono'da Pordenone 29 : ' ì ' - ; 

• «Oggi nell'aula'maggiprò'dalnpsti'P;; 
Tribunale, affoUatissinia oltrP 'il'',sòllt0|, 
comparve certo ' Azzar'él lo, Miòhelangelp 
di Palermo (già impiagato presso là' 
ditta 'Singer)""imputalo dr;avòr i'apitp 
Óon inganno certa'yittòi'ia Palàzin; î iia ; 
avvenehtissima ràgi)zzà ininobenne'figli'a:; 
d'un òste della cittàhpstrà,"e di averla; 
^acp trattenuta a: Udina; e' Gorizia pai' ;; 
pirca'-voriti-giórni.';", ' ' ; , , . , ; ; ; 
; ,La ;sedòttà e"siiO' padre ,ob;mpàrvp,i'0 
all'adienza i^03ti'tviiti8l Parte Civile opÌ-
i'avV. liicòardò Etro. 'L'iniputatp:,,erà 
difesp.dàU'aV.v; Vittorio;''Marini. 
: Lò'Svolginiehtój'dèl proóOssO ihizift- ; 

tósi;a pòrte' Ohiiise durante:gli inter-" 
i<ogatori,, segui poi fra l'attenzionp vi-
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visslma del numeroso uditoritì, avido 
di emozioni. 
>..Itóiloyaneidolfc«8tro «fece !ttna Vigo» 

rpsB. arringa, ohiedendo tempia ripara­
tone ail'oÙràggiOi^iàtitòj; dai: pi'opril : 
iSandanti : "òohóluse èhiedoiidò condanna 
». dlawezioiie ael: TrlbanivlB, rìaaroi-, 
ileirttfidi«ia4MllHtì6r^liP»p«itónetttìj'di" 
l|ha :dat«vSómnî  a ripiiràzioUa d'Otidre 
tljdi'tufele spese;diiOausà. 
lìll rapprosautantq dulia leg^o con 80-
r|tìfi/!i'ejulsiiioHa/chiese ,3;,anni e O,; 

f'Bslildi'i'acluMoMFOltroajjii; accessori • 
, legge, ',. ::''-,: ;. 
Ili diftasiji'è ayv, M«i|irii,;per.«nora, 

oìfoa teiitl*««t'4wv gli?;tìUi!ilicbk ài^i 
gji'mBtitaMJitii ' aàWé ; sostenne" 11 raifo' 
elnsensuàlè è'sòludando ringan'nò è con-' 
o|Ù3éqX)ii una calda paròraatons. 
t u l'Hbuiialè però non entrò nell'or-' 

djpe della 'idèe dellii difesa e 'iiéqo-^ 
g|iattd(S'^dtte,;là:,óònòlu#ónì:della parW 
clvllèi'òotìdattiiò ' r inipuiato illft roolu-
sfK'|sriirW"'e':SiSr'«T"al"pa:' 
gafcanto di Uro 1000 al padre dalla 
aSfl8ltft''rtit8IB arW|)lìrazìona •'d'onorò ;/ 
si : risafcimontò: dei: danni morali •?arao 
là rapiti);4B,:i,toi3Qtì(J,j-MniWU^ 
di légg<|Ji':oSSo d'insóiveriza; al risur-
oÌMento|di tutte le spose di costituzione 
di P. Ci;e di causa. 
i La sentenza, accolta con J9llgi<^0) 

^lonzio| produsse in città, protoiìda"imrf 
[fressioritì. L'imputalo ricorre, in .ap-
•gèlló».'! '̂ . • ' / , -• ; ì , ' . J 

1̂1 anaiihiiìi arrsstatii ad Alassàiidrlk ; 
rd'Egitto. È esoluloPatteiitato a'Gti-

I Anco^Jo,,—,Nel processe) contro, 
^li anarthiot'dV.Alessandria d'Egitto, 
là Seziolb di 'accusa di Ancona èsclìisé 
llattent&alla vita dell'itóìJèft>t<Mé|Glu-
giielmo.ìforiniilando, invece, l'imputa-

loié di'ìtlffiiriÉW^WllroOK:* 
zjani, ohe avrebbe deposto le bombe 
ifella-tottega .del Earrlni.p^r-simulare, 
ilòOmplottd. 
.il Baziahi,veri* giudicato dalle Aa-

• • 1 ^ m!M!,p(Mt«i»- •''fti„.*Sf'',„:''%•«:/»;* 
,Ea Sezióne d'accusa ha rinviato inoì-

tgs' 13 anarchici arrestati ad Alessan­
dria d'Egitto al giudizio, di quel Tri­
l l a l e consolare, ootnè appartenenti 
ad"àssoóiazione a deli%uéi;e. 
• J * . •": •' «#te-:&.>....,••- .•:. .•. ' 

• ' # - ' ' _ - - . . « . . « ^ ^ - • . ^ . . - . ^ ^ _ 

• " .̂Qara -mM roi*»|ialÌ n-; .,'•• 
:J|,hÌ,da-Praga,;^9_:, ,,.. \ v. ,?. ,. 
Ip'Alla presenza"d!'un'pubblico che' 

cintava a migliaia e con l'intervento 
d|!ì luogotenente, si tenne oggi, nel 

••pomeriggio;! la gara'di' î óot-ftoK fra ri 
o^^pioni degli?studènti dell'Università, 
d'mford e iiuelli della societii tedesca 
à^Éoòl-ball: Vinsero quelli d'pxfqrd'»•}• 

. i|f«aitrt ' ÉHineî k • Ufiine,'.,. ̂  
i t e tre'primè'rap'pfeieiitazionl'•della 

Bgpéne avranno luogo nelle'- àaì-e di 
ddnienloa 2, lunedi 3 e martedì 4 oorr., 
aUo/òre 8 nSazià. ' ' 

i0e prova procedono benissimo ; ci 
siffiio giiiiparaochie prenotazioni di paltìhi. 

' | Ì l l i | is|pi jil_.||acse I.,.,.;' 
Scrivono da Bergamo : 
«Uh telegramma da Roma infpi-nia. 

ohe'-ti' HfhiStSro' di grazia''^ gius®à hâ  
ié'questi giorni ordinato il sequestro 
dal baneflciò paì-rópchiale di (Misano. 
GJra ^'Addarin;diroonaaridi^di|4Tcèvirf 
glio, per -faisurà' di i'Gpr'essionte"Pei' 
qiìan.tq, il,,provvedimento sias straprdì-
narioi.'pùpe non. è giunto nuovo a nes-» 
sijno che conosca: l'Intransigenza, là 
o4|iapbiatèi, À' audacia di quel parroco, 
d§n Stanislao BaccliéttSÌ , ; , 

|Misarió<è'linpioòólo Comune di cam-
psgnàj'̂ dóvó la vita dr'qui'ai'.buòni àbir 
tfflt!"èra'sempfejsoi'sa.tranquilla fra i, 
là)(orj 'ciiingestri, le ' opòupaziòni fami.-
gljàrij'le' ordin'arie funzioni'religipse'e 
la|buòna-Wmo'nia' dè'Ue kiitorità; e d'egli 
amministrtói." ' ' 

|Stórtuhà Yolló ohe dà uKirao quella 
pqvera parrocchia ebbe a cadere nelle 
mlni:,s.d9li:, sacerdote:^ Baochàttai 'uomo 
inti-ansjgpnte,:fanatico di doaAlhjartario,: 
spnògi^òi'e'di!o|nv iautorlli sitqivile: 
che e'colesiàstipa, ijjj vero,,ribelle in 
tonaca. KS''',; 'Si; ' i-\.ì;; •:';:;:J::i;'?i 

Impazipntaditrovai-a appiglio-a rom­
perla Cól .Municipio, (n'ooftìiACÌòI: a sol­
levare difilooltà all'uso che ,il,,Co<nun,9 
da':̂ ;tenipo,,,jmmemorabile ' faceva ; delle , 
campane della- Chiesa- parrocchiale per 
la óonyocaziòne del Consiglio comunale, ' 
p8rj,rarriyp in jaese deli'esattore, ' per 
lal'oppqòàiióne Vdei, seg^^ elettorali 
politlpì:'a amministrativi.: La: Posa-si 
trasse • per'Ip lunghe fliio a'ohe 11 bol-
lerité;siài'irap3;'p=otpstó. lite in̂  gìùdife 
oo(!ti;P,;,;,il ppmuneli'par:" ,l'usajdl dette 
campana. Perdette la .causa in Pretura, 
la 'perdette in AppoUpì ed pt-à,, npn po' 
ranbo* vinto; là portò in' Cassazione. ' 

Àopó d'essersela presa colMunicipio 

la ruppe anche colla Congregazióne di 
carità, della quale fa parte come ara-
mlniati-ator» dl '̂aWttiJl-lopti:"Wòii v'S 
nessuno cha possa resistere alla sua 
prepotenza, .6, ciò ;<)|ié;:t(uQtó,Jvuole. 4. 

Non ba8ta,;anché colla fabbriceria è 
in lite. Egli pretenda di tenero dà sólo 16 
òhia^l-dlllà'aCassa Morti» per erogare, 
lo offèrte a mòdo àdO è ràboomandtC; 
dal pergamo di versare a nessun altro' 
ohe a lui lé̂  oblazioni per tale àòbpoi! 
-: Nel 6 giugno 189$: con ,,un: st̂ ò da-: 
creto affissò nella Chiesa pàrroòPhtàla, 
dichiarava sciolta là qonl'raternita dei 
gS.,, .Sacramento, tanto . dogli. uomini 
jqiAatDs dalle donna '̂viètaiìdòó ài soci di! 
vestirne lo divisa soUp comminatoria 
delie pene eooiesimtiéKè' e éwilil 

Neanche _ coi suol collegbiì sapardoti; 
il bollente parroco non, è mai andato, 
d'àcpordo.In pòchi 'anni si oaitìbìarout 
a MlsttDo' sei .0 satte ooàdidtòri»[m8(i 
,ne8?,nnp ,.di, :.,essi .:haj, potuto . .fermarsi' à 
liìngò : il meno ohe faoessa era di in-
àpl6ntirll,d,8l, pergamo. ... . , 
"Sliànclii i buòni abitanti di Misanó, : 

deolaero infine di liberarsi da costui,:: 
ed. U-CpnaigliOjppmunaleìiin';:.sedilta dal: 
18 seft'embre scorso, dolìl)orava àll'una-j 
uimita di offlpiara; riutorità politica 
pòròhè adottasse "energici a pronti prov-J 
yodimenti contro il parroco, se,?non si: 
'̂Olava-' ohe 1'ordine pubblico tenisse : 

Inurbato. ; 
':, Non soltanto le autorità oivljl ave- ; 
vario motivo di lagnarsi della condotta, 
di questo parroco turbolento, ma.:; aiiohe •: 
l'autorità acclasiastica,.la quale; nella 
parsonà del vescovo tìP'nòni.èlli] nella 
cui' diocesi trovasi iquetlà Jarrpcohia, : 
ébbe.jajidiohiaràrP:; esplicitamente ohe 
lasciava ; ali;'autorità politica di fare 
'òdmè gìiidiphéi'à' meglio per ricondurre 
4a,5qi}i9te. nella, pai'l'ooohìas'-.:»:»*:'' 

Dati questi : precedenti, il provvedi­
mento col quale a termini del nuovo 

• regolamento' sugli" Efiotfóinàti,' il Mini­
stero ha ordinato 11, sequestro del be-
.ngflpio peit-imotiyffi'di re[)ressionè, .non 
-4uiS'Basare ohe bòna aóóòltò e servi r | 
anche di ammaestramento ai saoerdotii. 
intransigenti e. faziosi che non pensas­
sero a far giudizio ». ..i 

. Aptà-jSairtctopum .. ' 
Si ha da prosburgò, ; 29 : 
« (Ila da "un .àniio óòrreva la você  

che iloapo dèila-'ooùunità Jiarrocohiale 
di Blumenthal,. di iiipme Hawlioek, a\,i 
vease'defraudàtò' parte dei fondi affi­
dati aUajSua, amministrazione Con vari, 
pretasti seppe fino ad ora sottrarsi al-/ 
l'obbligo di presentare il resoconto deliài,, 
gestione.' La comunità cattolica riporsé'!: 
quindi al priùate invocando il suo in?, 
.tBi|fentp; Ha-ylicek. eontassù flnalmentei 
ièri d'aver consumato per conto suo., 
tutti i fondi, ohe ascendevano a 72 mileijj 
fiorini, 11 danaro sarebbe ..stato spesò 
in traapha dispendiose : ed: a scopi dii 
agitazióne politica...La comunità deci-" 
derà.: domani sul ; da. farsi, Si. dice-che-
anche parsone private ^eno dannagli 
giate dalla malversazioni del capo della 
comunità». 

allora io avrò una corrente favorevole 
di due miglia al: giorno,...e. predo ohe, 
quBsto viaggiò sì effettuerà in ÙO 0 
150 giorni, e tócctólPò l'isola • Dàne, 
donde è partito il pallone Andrée verso 
là metà d'auturiMO:;:.;;,.;^/;' •': 
, -Io trovertìiiii ÌJtìèst'ttoVa un depo­

sito di provvigioni, che saranno stata 
portate colà in pracadenza, appunto in 
vista dai mio arivoV Colà io svernerò, 
perchè i piroscafi: òtie: fanno il Servizio 
degli esoUi'stòhfili :dSllà:Npryògia':allo 
Spitzborg non 'gittttg'ó'nò che a : lunghi. 
intei'valll::oelia .bella stagióne.. 
; «Adaaaoipèrò, pel-caso la cui questo 

it|narario.:noh;.mi;!Sombri: all'ttUifflo 
niomehto soddisfaòentei ne ho preparato 
un altro, che saròbhò il seguente. 
'.«Partirai con 'sette: uominiì fra òiii 

uh asquimesPiPó'' la guardia dai cani 
a.deile renrio. uria havp ci condurrebbe 
«01*80 ,lé doslp dellàSibpria rial paraggi 
dèlia oòrròhtò':.formata, dallo sbocco del 
fiume Lena', oorranto olie oi condur-
rebbe assai lontani verso il Polo. Al­
lóra' lèsoioronìo l,a,,naye., portando con 
ridi, una quantità suffloièhte di provvi­
gioni por gli uomini por'oiroa duo anni, 
por:: ì :oani;.un. anno: e mezzo ejper le 
renne un anno. '' ' 
; «:Nói viaggeremo costantomente verso 

il nòrd seguendo.la strada,preconizzata 
dà Nanaen, e presa, nel 1881 dalla 
Jeannetle, ''- : -

::« Supponendo di fare una madia di 
4 miglia al giorno, :riói giungeremo al 
Pplo in 180 giorni di marcia. Noi con-
tinu'aremo nella direzione dello Spltz-
bèrg vorap l'isola Dane. e: giungeremo 
in Europa con le, navi che fanno il 
servizio regolare "dàlia 'Nòi^végià :allp 
Spitfterg. '"•'". 
.., «Del rèsto l'adozione:d'ell'unpó-dal­

l'altro di questi pialli; mi òonyinoe 
assolutamente ohe la spedizione avrà 
pieno sttPcessó». ; "•,. [• 

NOTIZIE t i l S P A e C I 
, :̂DEL Wmtftlll-Ó'i---:' 

Là spilutè diil Papà. 
Roma 31 — Lo notizie sulla 

salute del Papa. sono sempre 
mpaorasSióuracitì ; di tanto In 

'tanto si.diffondonp'voei. allar-
madti, che .poscia sono smentite. 

Tuttavia: la ,;,de.bolezza, già 
alquanto ,clÌjriinu1 ,̂-_'yafaceQda 
nuovi progressi.' ili'"Papa 'esce: 
dui letto, solÉànto pei" ess l'e' 
portato sovra una poltrona alla 
fìnesti'a, '-̂ ci è .in p,réda, alla-, 
sonnnleiwa. -'' : •: ;: . ; 

Ha perduto, l'anitica memoria 
e il buon uniiit-è. -' 

102.— 

344. 
332.— 

5(9 . . -
4 7 5 - , 

108.— 

1047 
1 4 5 . -
140 . -
35,50 

1380.-^ 
a l o , j , 
; 8 0 . " 
7 7 1 , -
5 9 8 . -

102.-

344.-

Boìlattino dalia Borsa 
,• UDINE, 81 murao 1889, , 

; ; BÌÌNPliA ma':-30 mar. 31 
Hàlianà 5 »/» oontanti . . . . . loii.— i 101.85 

, , ; ' fino .mèla . . . . m.iSO .10195 
Dotta;! »|< 91 :«ii>i»m . . . i IH.»), 
ObWIgMioiii À8H4 Eoolei. 5 /, 

Porrorto Moridionull . 8i coup 
„ s :% IWÌSU8, ; , . , 

Poiidìari» BaouHdlaU* 4 "[„ 
„. . : „ .;:,:. -„': 4.'/,i''/' 
, 5»/, n»no<)''ili.̂ ajn)H 

Porfovi» Cdloe-Pontabb» . ..... 
Kondo Oasià Rlsp. MIUtto 6,"/o 
Pt««tit(i Ptoviw.m di :U4làa '... 

''mM:,-!:",:-
BiUi(» J'iialia a i ooiipons. .;. 

„ , di tldino . . . . . . V. . : 
„ Popòlwó Friulana ; .'.:. 

!„: Gotjpòrativa TJdiùeie-i .. 
Ootonlflolo Udinoao ox còupórid' 

,„: ; Vanoto... • . . . .-. 
Sooietà l'rainviii di ffcitoa. . , 

À P«" Morid. es couponB 
„ Fan. Mèdlt, «laònpon» 
CÀMBI B VALUTE -

Franoìa. , . , , . . . . ohèc|aoi 
- OarrtuiiiW \ :,.::i W.: v .•:;. ' „' • 
Londra , , . , , ' , . , ' . -„ 
AuHtrla BaùcoQote , . „ 
Corone . . . . .: . . . : . , . - • : : „ : :' 
Napolflonì. . . . , . . . , „ 

ULTIMI DISPACOI 
Ohituara Parigi ,dx coupoiu,., 94.72 

107.V, 
138.10 
27.19 

825.", 
112. 
, 21.63 

94.90 

11 cambio dei certiflcati, dì pagamento 
dai dazi doganali è flèsatÒ, par : oggi a 

Le:'Banca di'Udine ,,cede ora 
e scudi argònto a frazione; sotto il 
cambio sognaió per i certiflcati doganali, 

EGIDIO FOI, gérenta responBabltói"' 

OBlrasiiiMialPiloiri 
iv? Parlavamo: l'altrògiòrno delia labbra 
dei Poli che pare agiti gli animi più 
,j'ol)usti,,.d.6,llAiVepehift Europaj -ed;..ecoo 
òfìe alle qiiattro spedizioni verso i Poli 
:segnalato in quali articolo, se' ne ag-
giiinge óra una quinta, quella del ca­
pitano .̂ francese ::Berniàr, ohe vuole 
'dinulai'o (se questo è il vocabolo ad-
f:datto).il nostro Duca degli Abruzzi, di-
irlgèiidósi anch'esso al Polo Nord. 
'-'Il capitano Bornier partirà alla fine 
del.thesp; intanto, per mezzo dei gior-! 
nali, fa òonóspera i suoi progatti. . 

«Io conduco mèco, un geologo misu­
ratore, un dottore, sai uomini scelti 
ed un lappone, pel governo :dei: cani e 
dalle renne, e m'imbarco Su d.i;:::una 
solida.baleniera a vapore. Mi dii-igerò: 
alia Te,rr£(, Francesco Giusappe,' nella 
parte ast del Capo Mary Harmswórth, 
e, .î pingendpmi il più possìbile verso il 
nord, sbarcherò con tutte le provvi­
gioni, cani, renne; scialuppe, slitte, eco. 
Giungerò al Capo Pigely dal lato ovest 
e continuerò :la njla. strada .fino alla 
"Terra Petermannj;o|ie:::deyp essere una: 
ìsola verso r83"'::'gr£Ìddi.di::VÌat.itu.dine: 
nord e il 58'': o 59°"dÌ:|òiigitiidiiÌe est,: 
óioè a circa TOntj::.jiuglÌ£t d|ì JPòlo.: 
, «Colà io passéiiì^ìl'ipèrdì}^» Ò,;:a||à 
prima epoca propj|ì̂ j:pai|ij'ò:::OÒii;.nî ti 
pani e renne =per,.|iÒìep*|Òrtaî Éi:{;tii|iÈtì:'. 
le provvigioni in Una'volta-sòia;'sefia' 
aver bisogno di tornare , indietro. Le 
renne della spedizioneoffrono il grande 
•vantaggio di jpoter servire di nutri­
mento tanto àgli nomini quanto ai cani. 

« Farò il possibile par continuare ia 
mia strada vei-so il Pòlo ih mòdo da 
pompiere la i'iO miglia in cento gipi'ni. 
: «Ritornerò.;dal Polo per una strada 
oha mi peritìettà di: raggiungere ' lo 
Spitzbèi-g, ohe è a 600 miglia dal Polo; 

Com0re:Cùfflimérciàl* 
. ; $ < B t é , . • . ' • ' . , , 

Milano, 30 mano. 
Chiudiamo il'tneroato odièrno della 

seta con un reale a generale miglio-, 
ramepto; :,npn::5 i tanto;: nelif quantitativo,? 
numèrico dò'glì affari ÒOnòlusi,' come 
nell'essarsi : la : offerte;, dall'acquirente, 
sensibilmèrite'raòdiflèate In favoredel 
venditoraf';.J ;=:.; •-;-iS: •.:::.::•:-• •:•;:'' i'• 

La scarsitii evidènte della raei-pa 
vendibile e le numerose': richieste Olio 
tentano ò̂' Pèróanp.il proprio,- esauri­
mento,.; riòn.. potevano a menò di dare 
questO;:risultato. :, :-; - ' •; 

-Óltre' poi: àr bisogni manifestati dai" 
consifmì ' :4Hròpèi,, ' àbbiatap:: ,anphe, la 
tabbi;ica amèrioaija, ohe si .addossa vo-
lentiéri.;quantó a leispuò occorrerò at­
tualmente e: nel futuro, ftuiB'piitftndo 
cosi le trattative: sulla .nostra: .piazisa.: 

''..:: .••.';.'•',-:'. .!.'.;,"•-,••' - . - ' . . (Pa l iSoW. : - -

f r * - = 

lifll 
alla Noce Vomica 

prepEtràtq tìa Eugenio Metz l 
Farmacìa alla Croce Rossa- -! 

Udiae - .Via Aquileia, 16 - Udine . 
EocallBnte tonipp, raiforzjtoi*è: 

delladigastipne e dersangue1-|prha 
) (d'indisputibile afflcapia nellp ih^p-ì! ; 

:petenze,'dò)pri'di stomaoo;,'fl?|is^e:' 
•è- ponsBgùentì malidl'capol ^ffi-
: ohe è .pttimp riinedìo nella ànè'pìie,: 
:e:|ii::g^n|»t^lp:tìtì(issimò.pmne:!J|i^ 
^ripairàipre in :t;utti:,à casi, .diidepe-;: 
'i-imenfo tìsico. ' . ,. -,, 

Ésserido a base di prinpipii per-
fettainente splubilii'viene tolleratp 
apche dallo stomaco il piùdalioato 

5Ŝ nza Ift. meDoma fatica, ,);,-: •••: 

^ 

;ìoqo gli tubici perfoUì 

. Qaraatiti abimìcamente puri. Sublimi 
pef leggareiEza, squisitezza, aroma e lim-
pidozza. Ritenatì dagli illustri dott.cotnm. 
S. Lauta e prof. saDatora P. Mantegaâ a; ' 
facilmente digeribili anche dagli sìo-
maohi Din deboli, e preferibili al burro. 

Spedizione In Hlagnate da Og. 8, IS a25 
anìaticiimeQte ìtlasti'ate. rauomuse in a-
datta caaaeUa dì legno; Vergine biattco a 
l; 2; DoratoaL. 1.80, Sopraffino al. 1.6? 

; il cliiló netto: l?̂ ranco di porto alla sta-
: zioneferroviaria del compratore, Stagnata 

e caaBfltta gratis. Per iBtfignato da adii 
Cg. 8, Buppiemento di L, 2. In bariletti 
da Gy. 60, ribasso di cent. 20 il chilo. 
Porto pagato. i3arìla gratis. Pagamento 
verso assegno. i 

Pacchi pnsiall dì Cg. * netti vorao 
, assegno 0 cartoliaa-vagiia ui L. 10,9.25 

e 8,5Ò rispetti vamente. 
(lampioni gr 'a t l s . 

• OOLflRI,ai.RE»Ì,..^SPALLE * 

r 
• *^OOLflRI,ai.RE»Ì, 

daboltiM »ll« 

spina 
dorsale 

I LOMBAGGINE 
, DOLORI VAGANTI/ 

BEBOTTO 

I TEUA RINFORZANTE, 
I POROSA, CLASTICA, 

a bMs di tn&ulohouC) 
«Mtea, olFbkno e hrps 

BERTELLI htibrlt* 

Una tota L. t.-i due telo L. f,BOi dodici t»ìà ì 
. 0.8O, franche di porio da A. BERTEUU • 0., * 

I Via Paolo Frisi, 26, o Galleria Vitt. Em., lyilLANpj, 
I L'Arnfkoa.trovali puronellu^arniaatAo'l^foshtirlB; 

- :Focaccie.:PasquiÉ|ii..H 
Il sottoscritto avverto la sua rispet-s 

tabile olientala plie.nelja 3U,ft pìstòrm,:| 
in IMine, vià'Catoùr ni B '̂si tro*aiiO:| 
le rinomate'FbbàOBÌe;Pasq|IÌaill|, | 
le quali par la loro' biiOlìa quàlìfcì| 
buon gustò a prèzzo, non temono! Ìl-:'S 
cuna concorrenza. , 5 JìSf 

Udino, aS inarzo là99. ,,„ s ," ; | 
' : ' Ottavio Iìeni^ttl:^S 

•:•, • Da' aflittapsi:V'i:à| '• 
da affittarsi in rposiziOtia" cetitrallsélraaJI 
dalla Città artipió a ben;avvlkfo:Jobalej| 
composto di molti vaili: à [iiàkio'tèrra'l 
e nei piani superiori, sp^ecialni,|nte a-1 
diìtt0;-per..u:8ó :foKai»ìrftì;{'S»»"**#l« edi | 

'-*"PSr"sòKiarimènti""e' :tl:a(tative,j'^gl-,,, 
gé,rsi- ali sig, Fl^ttaoa'soo"8offSs! pressi». i; 
il Notaio Baldissera, Via Paolo Sarpì:| 

^•. 2%.|''|"';yi ,,|.. «••'• • ; | 

ALBERTO RAFFAELLIij 
CHIRURGOjsDEìNJlST/V I 

DELW SClUÒtHl'WiiVIBteA ; ' ; | 

Assisteste ler molti anni ilei d o t t f ÌpTGti i» i Ìc l i | 
Visite e consulti dalle 8 aife 17. I 

.Udine - Via dèi Monte, 12 é 'Udine ;? 

m 

!|ed|au!Jil a| ossoli iii||!U3t: ii| HAOJ) IS 

ÓAixvuidòoaloiiitfadi'i 
opu»^«tnbo'B etnora|i33j oa«a^B^j!i30] 

: OS'^^m sjwtMMSi 

ii«:'iMi,^LLia> 
SPECIALISTA 

PXR Lfl 

malattie vpepee e della pelle 
gijiaaaialante Della R. Università di Fadora 

Allievo delle olimohe di Vienna e Parigi 

dà consultazioni il giovedì 
e la domenica dalle ore 8 alle II. 
Udine -Via Di Bminpero n. i -.Udine 

}:L ' (vicino 'ai Duomo). , ,;'. .' 

Sementi ( la | l i i . | 
La sottoflrmata ditta avverto la suasl 

numerosa clientela olie,tien9.,un,,ai)!anii.i,ìl 
d i b s o déjposi to di s o m e n t i d a 
p p a t o g Trifòglio, Erba-Spagna, Alìis- ; 
sima a Loìella; tutto seme dèlio nòstre ^ 
campagna friulane a prezzi llinitatissiiiQl. ';' 

Tieno pure 'niìscugH: pei* ni"a-'i; 
t e p ì e al prezzó.di c e n t e s i m i 70al ' >' : 
chilogramma. Garantisce rilisoita splèii-'; 
d i d a . . ' • • ' : •••• ' - "•' • : - : ; i . . : '',', 

Regina Ouargnólo; ; 
;!,« Udine-Vìa,del TaaWi'171 

Mli 
'Avvisiamo la ùòstra cort**se 

clientela.', che alla nostra Pa­
sticceria iuMoroatovecchio N. l 
si trova tutti i giorni un'ottima 
focaccia. 

Si fa servizio a domicilio e 
ŝp^dizioiji;. tóùto ..rper . l'interno 
•(3n'e;̂ ':pe:r3'est6rp.'ii;''̂  .( 

S j sFi-atelli: Dqfta e C; 

AGQUMIPETAWZ': 
chedal MinistèroUnglianese.venna br.e- ; 
vettata MLa ' s a l u t a p e i » Diefli.,':. 
m e d a g l i e . .d'é'ii«o"^^ .Oue,.;-:'di-.'.',> 
p l o m i d ' o n ò f é —iitiMedaglia : 
d ' a r g e n t o a Napoli à r t y Congressp ::: 
Internazionale, di Chimiòaé Fariflioia 
nel 1894 — D u e c e n t o oeptlf i» ' 
oatiJtalSBnì^in:;ótto:anni.' '-"yr:; - . 

Concessionàrio pop l'Italia . fkmJ-M^ 
R a d d o , Udine , Suburbio Vìllàlta 
casa marchese Fabio M.ŝ ngìlll.. , , 

Rappresentante della V l T À S o i E 
inventata dal obiroìoo Augusto Jona' di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in> 
c o m p a r a b i l e e a a l u t a c e al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vita.'Isttàziciiii à disposizione. 

Il:Sindaoato,Agrloó|p di Torino preso 
la rappresentanza dèllti: :'VITALE per 
quella Provincia. . .,,; 

Appaptamento dfaffittare, 
in piazza .Yalsnt.i.nis, n.,,4-.....;.:. ... 

Rivòlgersi' àirXmministrazionè del 
Friuli. 

ZOLFI - CONCIMI - CARBO»«r | 
pel trasparlo da Veneizià' (Marittima) a destino, 'ógni 
e .qualùnque spesa compresa, ohìedprei prezzi a ;: 



I L F R I U L I 
•m—ut 

Le inserzioi'-i per M Friuli »i rice¥<;m» esviusiTamcnt* pj"e.«Bo i AHiminlstrazione del Uioriiaie iu Udine 

ti. BKn:%%Unì - Wlale •Vi i lPipi ' ssa Eli^nn. 9 - fVtPOI.R 

a. 

I 
«1 

^ La; lavatrice automatica " LA PROVVIDENZE „ 
fA (Mr»v<-li.i ». Fol lcl loHI) 

ò ìin apparecchio ch^ va ioti.to Ira 'e più utili itivtìiizionì di /ine secolo La cosi uzÌMiie 
è «i.lidn, "lo^int', il fj-jion.'imvnto f.icili«imo intomilico, nisi vera Pravvdeuta pei' 
tulle le Famiglie, Cotivent'. Ospeilali, Convitti, Alherghi, Trallorie, Caserm", St(il>ilmenli 
B9gni, ecc.' INOISPKN.S.VBILK v IlOaUO 111 ui)S1 NAVH:. S.lva la Bii>ncheri-i dalla 
doplinna wvina, iuTano latneiiiiila finnr.i da niiiinti (/a/ino a Icwafe o di m Iti iuoonvu-
niéntl che ' s i ris'ppotrano anche nello Lavanderie i» vapore. Il Bucato e qnalaiaa- alll-o 
l»tiiKgio, ai compie dall'AUTOMAIICA in brovis^imo tpinp', .lenz» TOKCKftU, !I>T 

. T I R È , STROFINARK I TRSsUII e con I .s BVES\ MASSIMA DI KW «•KHIIESIMO 
P I B O G N I CHILOG Ul lìlANCllERIA, a i.iperiimlo qualunque rfeWrjeiite eiqualunque 
c^bustibìlpl 

Evita il contacio facilissimo nell» inf.«olaBza di Biancherie appartenenti a, persona 
S'pe 00,11 quella insudiciate da iufiilici colpiti da mòrbi tfjmbii. CISINFEZlO.NK 

.̂- „. asjioirala noiohS nelli Lavatrice i Provvida n«a » il vap ira non si dliip^rde e l'héqua liscivala, s i p -
ajttt óo.ilta dnlji cenere, flltrà 'Sfmprn bìllenle spinta da sampiUi automilici Lavasi . giii mialitii di ts«»nto dal piti 
or.l'nirlo, Sii màrìetto. al velo lintsiimo. Prerorliioft^l a l io t.mtfl tiilsQ4.|e onii«t'i^(«} corros ive i-li*" 
remil i liil ebl <]<» n e di ailn^lva a n a l l n ' À N r l S e T r i C t llfi-vcU i<i> .'Vi>pallt«H«, Huron f i g l i o , 
specialmente la iiral^KWiita. Scatola da iin Chilo'gr. cnt »5 in .N i .•II, ami ziuti innocua da Ulfi'n (lovornalivi Sta 
b llraontì Pubbl ci e' PrivM'. Rivolgere le commiisjooi ali i .luddriHa Ditta 

P r e z x n cr>rreu(«) d e l i e ILtt'^iitrlci / tu lon ia i i cbc In :*^taxfon<' I^i^poU 

A f t O K k dk iMiee^ 4i tempo 
e di denaro 

81 vendano con o $e)iz^ 

m.^^^idjp sul piano dell» oncine 
nei ,fo«p)8i)i a cerchio 

,PfSac« ^e. ^{^cherie asciutte del consueto 
ÈiKato per s abilire quale grandpia 

commettere 

S.r. 

-3f 

Kil. 

COSTRIZO^E 

ferro rame 
zinc.ito stagnato 

Lira 

40 
SO 
70 
90 

g« 

Lire Lj^l 

70 
00 

130 
180 

Durata massima del tessuti 

Si fabbricano In tutte 
grandezze 

Sitroyaoa pronte nelle quattro 
(controindicale misure 

AVVfiRTE!<Z\ 
iVon si esegt4ismiiù commissioni se non ac-

c mpagnate da metà drll'importti. 

.•B3 -we" JE3 M ^ aE3 i:<w a « s x s 
B. Istitut) d'IgiaDO — R. Stabilìraenlo dolla SS Annunziata — Convitto S Francesco Saverio — I avanileria 

L îjUi — Civico Ospedale Gotui^oo —.Ritiro del bwn.t^jt^r* —, 8|eiBÌiSftIttl«:?f<»yinoial6 Vittorio Emanuele, Nocrn — 
R. Ritiro Ecce Homo — Prof. Cî v. Luigi d'Emilio — Ospjdale Pace Restaurant Milanese, Galleria Umberto I, eco 

,l|»iSClll»e C^eonomlebe di ."Vuovn, iMsitema K r c v e t t n t o p e r L a v n a d r r i e 

nella N£DB&8TE«!& 
nell'ESAURIMENTO 

nelle PARALISI 

neir IMPOTENZA 

nelle DISPEPSIE eoo. 

Il LIHFATISMO 
il RACHITISMO 

la SCROFOLA 
ed I morbi esaurienti dei 

bambini 

U F08F0 SfilGl-PEPTOl 
è giudicato nello eliniche o nella praiioa dei medici 
il più p o l e n t e t o n i c o a t imolante 
dai Prof.ri Bianchi, Mano, Son/igli, Baccelli, 
Sciamanna, De Remi, Toselli, Vinioli, Giacchi, 
Veniva, Cantarano, Cacciapuoli eco. eoo, 
1 a: li. 4M; Per Posta L. 6.001 4 9. L. te fnuoM dUpotto! 
Kconomìsaioimo: osaendo una boccetta suffiolento par drc* 

au mese di cura. 

"liilililiTffli"" 
una cura complèta e razionale, come giuatamento 
hanno dimostrato due glorio del la Pediatria in 
Italia, gì ' i l lustri Prof.ri Fede o Concetti, Òirettori 
delle Cliniche analoghe in Napoli e in Roma, 
l fl. h. S.Op; per posta ti. a.SOj 8 fl. h. I0.g0 fnmohl di ijorto. 
Presto la Farmacia del Sole, Napoli, e Farmaoia Pabcls, Udine, 

m STOMACO 
l'ULLUZlONI 

W O I M Z A . 
si curano radicsilmeate coi S U C t ' I l * <!»>»© 1-
fl!'C-< .preparati nel Laboratorio Sequardiaflo 
ieì dottor Morett i , Via Torino, N. 21, Iklil^no., 

C h i e d e r e {$11 opH>«ollé 

a.ift ANTICANIZIE1.1»™ 
QuestK iiiiportunto preparazione, seDZti essere 

UDH tititiir ,̂ poflstedu la f-eofà di'ridonajre iiiìi;u' 
Vilmente ai.cnpelji e 9II11 barba it prìl̂ iltvo e 
naturale colore Viloitfjilo, riiiHt,fk,vi!i» e iirrO} 
belleiia e vitnlUà, co îtf.mti primi SAD) <ie) IH .gio­
vinezza. Nt D pinc'cltìii ir» pelìCf nò \R blaiKltcrìa ; 
impedisco la ca<lfHit:BL'ft̂ :f'c'Aglifittl'; 11̂  r«vur;isv«-
to sviluipo, puliac^ il capo dalla forfora. 

XJn« «oln lioitliiM» delllAntlenmiale 
Ijongrgsk basta-p^r ot̂ n̂î ro l'effetto desiderato 
0 garautìto, 

' L'Anilei),nflslo l i o n s e s a è 1>L più rapida 
delle preparazioni progressive lÌRorn conosciute.: 
ò preferibile a tutte le altre perchè la più efficace 
0 la più leccDOmica. 

Chiedere il colore che si desidera: biondo, 
•castano 0 nero. 

Si v̂ nde presso ^Amministrazione del ĝ ioroale 
« I l F r l a l l » a lire 3 alla bottiglia dì grande 
formato. 

I Maiatie "fin ds siòole,, 
Cheli pereonai — scyliiìjeDtal, 
Che spess s'incontre — s'ppcie In cilat, 
CuD c i a i t s oieris — di ciiniteris,' 
Si fapiss sùbit — c« mal ch'ai ha : 
Al ul un biissul — d'ApaTO glor e 
Mutine 0 sere: — no para vere 
Ma io qoindis dls — se sol narls 
Disfti bausar — al speziar! 

^ 

li Amaro .Gloria del ohimico farmaoìsta Luigi 
Sandri di Fagagtia trovasi \eiidìbìlo airingroHao 
od al minuto in Udino presso il Big. Zanuttiifi 
Qiov, Batt.^ Piazza del Duomo. 

TERNICZÌ: 
/ ISTANTANI3A 

Senza bisogno d'operai e con tiiU» 
facilita «i può lucidale il proprio UJO 
biglio. — Vendesi presso rAmmÌ> 
nistrazioiie del < E^ul) » al preztr 
di i.fìnt. S<» In Bottitrtin 

T/ ^ X ? T^' f r i f""> "t" 
Pfemiatti all'Esposi;t^ne di Parigi làSST 

C O N M E D A G L I A . D' ORO 
infallibile distruttore dei . X ò p l , 8<>r<M< l ' a l i l e sonza aleno pericois 

per gli Animali domestici i da non confopdorsi (;ollai pasta BadMc che è pie-
ricolosa pei suddetti animali, 

Dic i i iv f ik i t ' i i f l f i ^^ i : 
Bolopfna, 30..geDnaio 1890, 

Dichiariamo con piacere''ciie il signor A . C a | i H e a a ha fatto, ne' no- .1 
stri Stabilimenti, di-maoin one grani, pilatuM»*il#,»é-fa8HH<!«5IiÌ«» iSqà'é*'-' ' 
staCitta, due esperiisent' el suo preparato-detto IMXnjlI^ICHIlPH < e l'è* 
sitoi ne è stato completo, on nostra piena soddis/azione, 

• • Jn.fec fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Par.tmifi, Arrivi 
OHAi(i/gt Fim^noviAAio 

DA. multai X T I N * ^ DÀ vinaziÀ X UDINR 
M, 2.— 7.— D, 4,45 7,43 
0. Ì:IB 8.57- 0. 5,12 10.07 
M.<ii68M.' 9M- O, 110.60 15.23 
D. ,1,1.J&, 
0. 13.20 

14,15 0. 14,10 17.— D. ,1,1.J&, 
0. 13.20 18.80 M.*»17.25 21.45 
0. 17,^0 22.27 M. 18.25 23.50 
D. 20J» 23,05 O; 22.25 2.45 
(*) tjn^to. tjreoo'si ferma a Pordenone, 
(•*) Parte da Pordenone. 

Partente Arrivi DÀ UOIHK À orvIDALB DÀ civmÀUi À n o m i 
M. 6.06 6,37 M. 7.03 7.34 
M, 0.50 10.13 M. 10.B3 U . -
M, 11.30 11,58 M. 12.26 19.59 
M, 15.56 1.8i27 M̂. lfi.4T 17.16 
M, 20,40 21,10 «.,21.25 21.55 

•V^r^M?^ %.»ii«oppéjp<ik'Jr%Jp4 

DiL VDUn A POHTUBBÀ DÀ PONTIBBÀ A 'JDlHm 
0. ì,6oa 8.55- 0, 6.10 9 , -
D. , 1 5 8 9,56 n. 9.23 11,03 
0. io.a5 ia30 0, 14.39 17.06 
B. 17.10 19,10 Oi 16.55 19,40 
0. ,1.7,351 20,46. m IB.3» 20,05 
DÀ-'i^nii' "À VKiS^TB bik'^TBisnTx À UDIMS 

0. . auif . 7,33 A, 8S5 11,10 
D. 8 . - 10,37 M, ».- 12,55 
U. 16,48 ' 19 46 n. (7,B6 20.— 
0. 13;85 20,30 M. 20,45 1,35 

Di ISIINR A POllTOaH, ,DA PORTpun. A. irom» 
M. IBI 10,-1' .M( 8.0» 945 ì 
M. 13.10 15.51 M, 13,10 15,46-

K M. 17,25 19.83- M, 17.38 20183 
0À'S.0I0aQ10 A TaiHBTB DA TBIISTK A 8, QIOBOIO 
M. 6,10 8.43 M, 6.30 8,50 
0. 8,58 11,20 M, 9,— 12,— 
M. 14,30 19,45 M, 17.35 19.25 
0, 21,04 23,10 M.* 21.40 22. '-

HA OAUUA A SPIUUB. 
0. 9.10 9.35 
M. l'4,36. 15,25 
0. 18,40 19,25 

RA RPOilitll. 
0, 8,05 
M, 13.15 
0. 17.30 

A OASABSA 
8,45 

1 4 . -
18,10 

DÀ CÀ8ÀRSÀ A VORTOOR, 
0, &,45> 6.22 
0. 9il3: 9.30 
0, I9f^. 19.50 

DA FORTOOR, 
0, 8.10 
0. 13.05 
0. 20,45 

A OASÀRSA 
8,47 

13,30 
91,25 

{*) Questo treno parte da CervìgnaDo* 
Coincidenze: Da Fortogruaro por V-enezia alla 

ore 10,10 e 20,42, Da Venezia per Trieste alle 
ore 7.53, 12,56, 20; e da Venezia per Udine 
alle ore 7,36, 12,56, 

OBABXO DELLA TBAM7IA à. VAIO^tp 
IIDI,\IE:-,ISAN U A N I B L B 

Partenza Arrivi 
DA UDINE A B, D.WIRLR 

R, A, 8.13 10,— 
R, A. 11.20 t a ­
li. A. 14.30 16,33 
R, A, 17,20 19.05 

Partenza Arrivi ' 
DA B. DANIRLR A UDINR 

7.20 R.A. 9 , -
11.10 S. T, 12.23 
13.35 R. A, 15,30 
17.30 S, T, 18,43 

• I , .' . -^ i " ; I I ,1 fl'ii'i' ff Pacchetto grande L, 1.0<^ ̂  Piccoli L. 0 , 8 » , 
^ Trovasi vendibile iu UDINE, presso l'ufficio, nununzì'dal giornale'«»ipi 

T i n t o Egiziana Istantanea ^, ""'"f̂ '' "̂  '*̂  ''"'' '•-'""• î̂  ̂  « d 
per tingere i capelli e la barba 

ili c u s l a u o o in n e r o 
QuAstt lintorB proparata dalla ,prapiiatA peo-

fumerìa Antonio Loogcga à d^ p̂ af̂ rìrBÌ A qqa-
lanque »ltra fer ÌÌL ma anaolota ìnaoeaitàt ga­
rantita'so&ia newana sostanza T«Dflflbti, né oer* 
roniva ; prsparaia con lÌRtemi e «ostanu) «rgaoiobd 
TOĵ atali; la lola cl̂ a tioga p r̂̂ Uamê nta siin 
modo tale che ncaiiano poò pfCCor8̂ r«eDQ,Qhe n 
traiti di Dna tintura ; TuLica cli« para aporeau^o 
la pella possa permettere che le macchia apa-
riscano con una semplice lavatura. -» La mi­
glioro di quanta ai siano fino adora inven t̂̂ to; 
la piA pnrfetta a che certo farà, c()8B̂ ra l'uao 
di tDtta le altre; ìnflna parohò i veramente la 
prima praparatione priva affatto di nitrato d'ar* 
gento, di rama o dì piombo; per tali aue pre­
rogative l'OBo di qaesla tintura' è diventìto or-
miir geDci»le, poiché tottì bvtno di g!&. abbu-
doqfitp I&altn^>,tÌ!Mure, la. ^ggi^^> p^^f^ipni-
pa nfttt; ai ibasp idi, nitrato i 

Sèatola grfiti^ i . 4 — ^^^0 .f..,^.SO 
Trovali vendibila in Udine pr^aso l'Àqimi-

DistrEziona del giornale // Friuli, Yia della 
Prefottnr» n. A. 

CIOLINI 
vira arricciatrioe insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI il Firenz«v è assolutamente M mi-' 
glipre di qpantij ve ne .sono in conimeroio. 

L'immenso isuccesso ottenuto da ihcn 6' anni.iè unai 
garauiiia dèi suo mirabile effetto. Basta,b8gn.arei«lla,8era 
il pettine, prsjaado.pei capelli'p?r?hò qup?ti,,r?«>jn()|i 
splèndidamente lanicciali restando tali per nnaiseljimana. 

Ogni bottiglia é confezionata in elegante astuccio 
consannessi'gliiurricdatori speciali a nuovo sistema. 
81 Tcude Ini buttlKlIe d* ti. 1.5d n b . «.SO 

Deposito generale presw la,profumeria A.ni,1',OI{lll|lt, 
l .«l««KOA -r'S. Salvatore 4825 — Ventj(il(»., 

Deposito in Udine presso l'AmBljnisH'ajjono del 
giornale «IL FltlCLl . : ' 

fm •« 
ii.iiim,^iiiiiii«i 

l^_ JWI'J.^. '. ': ̂ [ - ! ^ : , ^ , : -:̂ V; W:: laBBMeggWfcBEiMaBI'MHBMlaBaMi 

.éSaPONE " ; ; , ; " © | f / « •• 

UH " W~ "Hi ifl •=.Ml":^M:^.W':'! 

m 

IVuuvis ltiv4:nxA < i i » bB*eveiitttln iletla Ditta .-Ic/ii/Ai Banfi, .)Jituno. — ii Ì I B U I » e l ò v lke tt^ p(«ò «iit.slil-.B.,tr« l.ii u p ^«ntjpono 
dtt tu«K«ttt t . — K&iftside lu pelle vfr.imeote n«urS»9ilu, b l a i i o n , v e t l » £ « t i i i , indirci'; la nuova combinnzione deirutoido cui sapone ,— Unirla 
pili d'ogqfialtro sapone perchè e composto con ìo&tanzo specilli e l è fabbricata con macchine d'invenzione della Ctisa. — Superiore ai più rinomati 
saponi esteri, — 11 prezzo poi è alla portata di tutti Si vende a cent. SO, 3,0 e &0 al pezzo profuin'ito e non profamato in apposita elegante soatpla. 

s t i o p o npiLii» NOSVHA v,\»i. È n i ninl^KniiO n i OOMSVSIO SKMKRitiii.sì 
r«r jo cartolina-vaglia di lire 8 la Ditta A . Banfi spedisce tre peszi grandi franco in tutta Jlalia, Vendesi press tutti i principali drogjtieri, 

farmacisti, e profumieri del Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C — Zini Cortesi e Berni — Perelli Paradisi e Comp, 
In, l l l l lHI! iri)Vi}Bl venrfihil̂ . pi.eil89. iLparrncchicrc A n g e l o - O e p v f t a ù t f l - i ' ' *ia Mercaiovecchio. 

fwm'mm-w-^r' 

i] 
La iigliore Miire del mk 

l^ioti-iile riifslwrnliiire 
clélioapB)Ui-e_d«ll»'bMba 

Qpeata onlva preparazioue della preuj^ta 
òrofiiiiiéria Antonio ÙiiJii'Ba, non «.«Wiltì nna 
della,«cilit« tibtorat ipq9sil>dKitalt9tIa'ifaoi>llli:dl 
^doDaVa,ai, ^p^lti eci<a|lft'< bajrlia il,]9ro<prioi-
tìvo e naturale colore^ 

Ka» è ÌA piii rapida tintura proffre$siva ohi 
ai coDoaea, poieh&'SensiV ifiacchiar& affatto^ ll̂  ' 
JeUe eila,'biw<ilieriaki1niipaehluimi giorni ft< 
^Iten^reiai «<tp l̂|i .a^ifllaii^r^a .RRiUiiliimia 

Ì
mro ^ ptrfelU, La pi4 pMferibite ̂  »|l]i(, «I(M . 

eî otìfa'.compósta di aostaoéa vegetali, e parche 
i ' più > eoonomiea non tioatftn^o 'soltanto' one^ 

hrt ,d«e.la MtliffUai ' 
Tioivasi. T0ndi|)il«) pr^ifo rDfJoìo, Au«iuni «lei 

|iornili; IfFriuU, Djlmf, yi» Prele.llm»,N. 0. 

Udine 1899 — Tip. Marco Bardusco 


